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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  34  del Reg.

del   27/11/2014

OGGETTO: Verbale stenotipografico della seduta del Consiglio Comunale del
27/11/2014: dal N. 28 al N. 33.

L'anno  2014  il giorno  27  del  mese di  NOVEMBRE  alle ore  09:20  nella sala delle adunanze Consiliari. 
Alla  1° convocazione ed in seduta  Straordinaria di oggi, partecipata ai signori consiglieri a norma di Legge,

risultano all’appello nominale:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

ARNESANO Luigi X
CASILLI Daniele X
FINA Michele Arcangelo X
IANNE Gaetano X
LEUZZI Cosimo X
MARINACI Vincenzo X
MOGAVERO Salvatore X
QUARANTA Paolo X
ROSATO Antonio X
RUGGERI Alessandro X
TONDO Giuseppe X

PRESENTI   N.    11       ASSENTI   N.    0

  l'assessore esterno Dr.ssa Margherita D'AMONE.
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il  Sig. Luigi ARNESANO
Assiste  IL SEGRETARIO COMUNALE  Dr. Domenico CACCIATORE. La Seduta è pubblica.

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to  Avv. Maria Loredana MELE

    

Si  esprime  parere  favorevole  in   ordine  alla  regolarità
contabile della presente proposta di deliberazione.

                                Il Responsabile del
                                Servizio Finanziario

F.to  _______ _______
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COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 2014

(Verbale stenotipografico di seduta consiliare del 27 novembre 2014)

PRIMO PUNTO ODG
“Lettura ed approvazione verbali seduta precedente”

PRESIDENTE: Prego, Segretario, proceda all’appello.

[Il Segretario Generale procede all’appello]

PRESIDENTE: Prima  di  dare  inizio  all’espletamento  del  Consiglio  Comunale,  ho  una
comunicazione da fare da parte del Consigliere Comunale Ianne Gaetano.
“Il  sottoscritto  Gaetano Ianne,  Consigliere  Comunale,  rappresentante dell’Associazione politico-
culturale Itaca, eletto nella lista Bene Comune, facendo presente che, venuta meno la fiducia e non
essendoci più i presupposti  per continuare a lavorare con l’attuale Maggioranza e quindi con il
Sindaco, comunica alla S. V. di non fare più parte della lista che gli ha permesso di essere eletto
Consigliere Comunale. Distinti saluti, Gaetano Ianne”. 
Primo  Punto  OdG:  “Lettura  ed  approvazione  verbali  seduta  precedente”.  Li  diamo  per  letti.
Possiamo passare alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE: Grazie.
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COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 2014

(Verbale stenotipografico di seduta consiliare del 27 novembre 2014)

SECONDO PUNTO ODG
“Comunicazioni ex art. 46 del D.Lgs. n. 267/2000”

PRESIDENTE: Secondo Punto all’OdG: “Comunicazioni del Sindaco”.

SINDACO: Come ampiamente ormai è conosciuto nel paese, ho rimodulato la Giunta in base ad
accordi  che  avevo  già  preso  nel  Febbraio  del  2013  in  seguito  all’inserimento  dell’Assessore
D’Amone all’interno della Giunta. Nel rispetto di quegli accordi di Maggioranza ho rimodulato la
Giunta  e  quindi  ho  nominato  i  seguenti  Assessori:  la  Dottoressa  Margherita  D’Amone  come
Assessore esterno con delega per quanto riguarda le Politiche Sociali, il signor Michele Arcangelo
Fina con delega all’Igiene, Sanità, Ambiente e Agricoltura, Polizia Municipale e Personale, Dottor
Paolo  Quaranta  Assessore  al  Bilancio  e  ai  Lavori  Pubblici.  Per  quanto  riguarda  l’Assessore
Alessandro Ruggeri, Assessore alla Cultura e al Contenzioso, con delega a Vicesindaco. Questa
naturalmente  è  la  rimodulazione  della  Giunta  che  avevo  già  preannunciato  da  diverso  tempo,
dall’inizio  del  Febbraio  del  2013.  Tutto  qui.  Devo  dire  grazie  soprattutto,  naturalmente,  ai
Consiglieri di Maggioranza che hanno accettato di buon grado questa soluzione. Prendo atto del
dissenso  dimostrato  dal  Consigliere  Ianne,  il  quale  non ha  ritenuto  opportuno  accettare  questo
accordo  e  gli  auguro  anche  di  svolgere  il  suo  ruolo,  il  nuovo  ruolo  di  Opposizione.  Grazie,
Presidente.

PRESIDENTE: Delibera numero 3: debiti fuori Bilancio…

CONSIGLIERE LEUZZI: Scusi, Presidente. Capisco le comunicazioni, capisco l’Art. 46, ma ci
sono  anche  altri  Articoli  per  la  verità  che  vengono  ignorati.  Sarebbe  opportuno  aprire  una
discussione  sull’argomento,  non  è  che  stiamo  parlando… Anche  se  magari  non  si  voterà,  ma
almeno apriamo una discussione.

PRESIDENTE: Poiché  di  solito  non abbiamo  fatto  mai  interventi  dopo  le  comunicazioni  del
Sindaco.

CONSIGLIERE LEUZZI: No, si è sempre fatto. 

PRESIDENTE: Allora, non ci sono problemi.

CONSIGLIERE LEUZZI: Anzi, vi porto gli interventi di quando Gravili cacciò me, nel 2003, che
cosa avvenne in quel Consiglio Comunale e le dichiarazioni anche di qualcuno che oggi è alla
Maggioranza. Io sto dicendo di aprire una discussione, qua c’è un fatto nuovo.
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[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: La  proposta  è  la  mia,  non  è  che  sto  dicendo… Poi  potete  anche
rifiutare, non mi metterò di traverso, però deve risultare…

[Interventi senza l’uso del microfono]

PRESIDENTE: Se ci sono interventi, prego. Avete facoltà.

CONSIGLIERE  LEUZZI: Grazie,  Presidente.  Penso  che,  almeno  per  certi  versi,  Sindaco,
dovrebbe essere un po’ più preciso nel presentare a noi Consiglieri la novità, cioè nel senso che i
problemi nascono sì, anche se non si vuole dire, grazie ad un ricorso fatto da Primavera Salicese per
la presenza, per le famose quote rosa all’interno della Giunta, ma era un problema che già esisteva
prima. Io non voglio assolutamente mettermi… Quando noi abbiamo posto alcune questioni lei
Sindaco disse che doveva parlare a livello Provinciale, ne ha parlato ma non ci ha mai dato una
risposta: noi avevamo posto una questione che non era una questione personale, lo sa benissimo lei
e lo sa benissimo anche il Consigliere coinvolto in quella vicenda. 

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: Prima. Poi non ne abbiamo più saputo niente. Io non mi voglio mettere
in mezzo ai fatti,  Sindaco, però noi siamo Consiglieri  Comunali,  dobbiamo sapere.  Non si può
limitare né lei né il Consigliere che adesso siede affianco a noi sui banchi dell’opposizione senza
sapere effettivamente cosa è avvenuto all’interno della Maggioranza perché si arrivasse a questa
soluzione. Perché si minimizza e prima di dire questo per la verità, visto che vedo e me ne scuso a
non aver detto prima, auguro naturalmente buon lavoro in particolare all’Assessore Fina e spero che
con la stessa caparbietà,  con le stesse conoscenze e con lo stesso impegno con cui ha svolto il
lavoro in altri ambiti comunali lo faccia anche in un ambito che ha bisogno di una svolta secondo il
mio  punto  di  vista.  Auguro  anche  al  nuovo Vicesindaco  buon lavoro  però  non si  può,  poi  se
rinvieremo ad altro Consiglio Comunale Sindaco, non so, saranno fatti che…

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI:  No, io avevo bisogno di sentire il  Sindaco per capire  che cosa sta
avvenendo, perché io mi rivolgo al Sindaco perché è il capo… perché siamo di fronte ad una novità
grossa, importante, dal punto di vista politico perché più di una volta io ho posto il problema su una
questione di principio. Voi avete fatto molto meglio di quello che chiedevo io. Io ho chiesto più di
una volta che il Consigliere Ianne o che al Consigliere Ianne fosse “tolta” la delega di Vicesindaco
perché ripeto, e l’ho detto anche in piazza, credo in quei principi. Lei ha giurato su alcune questioni
e lei è giusto che… se io faccio un errore è giusto… Però questo non significava un’epurazione, non
significava  metterlo  fuori  dalla  Giunta,  bastava,  secondo  il  mio  modesto  punto  di  vista,  fargli
svolgere un ruolo diverso ma questi non sono fatti miei, ripeto, e scusate se mi addentro in questioni
che attengono alla  Maggioranza,  però voglio  capire  cosa effettivamente  è  avvenuto  perché  qua
stiamo parlando, caro Sindaco, già all’indomani delle elezioni un gruppo andò via. Non dobbiamo
dimenticare che Italia dei Valori attraverso la stampa, attraverso i loro rappresentanti dichiararono
l’allontanamento dalla Maggioranza. Oggi se ne va un altro pezzo importante della Maggioranza,
avete i numeri in Consiglio ma non avete i numeri e non avete il consenso, non avete i numeri nella
gente.  Non potete non tenere conto di quest’aspetto,  caro Sindaco: il  consenso per governare è
importantissimo. Questo ve lo dico non perché a me interessi più di tanto, potete tranquillamente
continuare, come ho già detto in altri posti, andate avanti, però chi ne pagherà le conseguenze non
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sarete voi o noi o il Consiglio Comunale: ne pagherà le conseguenze il paese perché il consenso è
importantissimo. Guardate avanti, cercate di progettare in maniera più adeguata, pensate al futuro.
Questo è quello che ho detto e che ripeto, magari questi sono luoghi dove si ragiona meglio, magari
nella piazza anche io molte volte vengo preso dalla foga e si va oltre il seminato però questi sono i
veri problemi, adesso siamo nella sala istituzionale più importante, quella dove ognuno di noi dice
quello che pensa e dove - come devo dire? - le prese di posizione contano. Allora vorrei capire che
cosa sta succedendo, che cosa è successo all’interno della Maggioranza perché adesso siete in paese
- dal punto di vista del consenso - in netta minoranza. Già avevate il 35%, non voglio fare calcoli
aritmetici,  ma qua siete una Maggioranza che non è Maggioranza, questa è la realtà. Poi potete
rispondermi quello che volete ma la realtà è questa. Io più di una volta ho detto alcune cose. Poi,
Sindaco, io l’ho detto anche in altre sedi:  avrei  preferito,  proprio per quello che dicevo prima,
giustamente  io  la  ringrazio  ché  ci  sta  dando  questa  possibilità,  o  ringrazio  tutti,  poteva  anche
vietarci questa possibilità però in altre situazioni proprio le opposizioni e molte volte ha fatto parte
lei  delle  opposizioni  hanno  chiesto  ad  alcuni;  avrei  preferito  che  sin  dall’inizio  lei  aprisse  la
discussione,  Sindaco, comunque chiudiamo.  Perché se io avessi  tenuto,  come devo dire,  fede a
quello che lei diceva io mi stavo zitto, tutto passava inosservato, sicuramente avrà da dire qualcosa
il  Consigliere  o  l’ex  Vicesindaco,  ma  non sarebbe giusto  né per  noi  né  per  le  persone che  ci
ascoltano perché un conto,  ripeto,  è la piazza,  un conto è  il  Consiglio  Comunale  dove le cose
devono essere dette per quelle che sono perché effettivamente un qualcosa di nuovo è accaduto e
noi dobbiamo capire come Consiglieri che cosa è accaduto, caro Sindaco, anche perché, ripeto, c’è
quel famoso Art. - se non mi sbaglio - il 46, che dice, ad un certo punto, no, il 26 dello Statuto, che
il  Consiglio  Comunale  partecipa  alla  definizione  alla  definizione  del  Programma di  Mandato e
annualmente  verifica  lo  stato  di  attuazione  del  Programma  di  Mandato.  Annualmente.  Noi  ci
incamminiamo verso il terzo anno, sarebbe pure giusto fare queste verifiche, l’occasione vi è data
anche  da  questa  novità  che  è  intervenuta  e  per  la  quale  noi  attendiamo  di  sapere  meglio  le
motivazioni e con molta più chiarezza, Sindaco. Questo è quello che chiedo. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Leuzzi. Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE:  Buongiorno a tutti.  Ringrazio il  Consigliere  Leuzzi  che ha sollevato
questo problema.  Ho sentito  le  dichiarazioni  dell’ex  Sindaco e  lo  chiamo ex Sindaco perché è
minoritario, perché sapete tutti nel 2012 il cartello politico che fece vincere la lista Bene Comune.
In quel cartello  politico non c’è più Itaca perché le dichiarazioni  dell’ex Sindaco sono false in
quanto non c’è stato un rimpasto vero e proprio,  ma una defenestrazione nei miei confronti,  di
Gaetano Ianne, 359 voti, e questo il paese lo sa perfettamente: altro che ci nascondiamo dietro ad un
dito! Siete minoritari, prendete atto perché la popolazione di Salice deve essere amministrata dalla
Maggioranza, non più da una Minoranza che in questo momento dimostrate di avere. Tutto il resto
lo dirò in piazza perché la popolazione deve sapere le cose come stanno. Buon lavoro.

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Ianne. Prego, Sindaco.

SINDACO:  Sono ancora Sindaco, Presidente? O devo dare retta a qualcuno che magari lui è ex
Vicesindaco? Io sono ancora in carica, la Legge lo prevede, quindi a parlare di ex certamente già
incominciamo male perché poi quando non c’è neanche il rispetto… Io con il Consigliere Leuzzi
dibatto, litigo continuamente, lui me ne dice, io gliele dico ecc…, ma quantomeno quando lo vedo
lo saluto e mi ride, Daniele lo stesso ecc… Arrivare a questo livello significa proprio non tener
conto che la politica e l’uomo, i rapporti umani meglio, sono due cose completamente diverse che
devono viaggiare, secondo la mia logica, in maniera abbastanza diversa. Per cui ripeto, il rispetto
delle  Istituzioni  prima di  tutto.  Io ho rispetto  dei  Consiglieri  Comunali,  fino a prova contraria,
finché ho una Maggioranza che non mi sfiducia, certamente non può essere un semplice consigliere
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a sfiduciarmi, anche se ha preso 359 voti come dice lui, io dico che li ha presi grazie alla presenza
in  una  lista  che  era  abbastanza  quotata.  D’altra  parte,  nel  contesto,  si  viene  eletti  Consiglieri
Comunali e non Assessori: uno quando va a votare vota semplicemente il Sindaco e i Consiglieri
Comunali. Gli Assessori vengono scelti in base alle capacità, anche il consenso, ma diciamo che
non è il consenso naturalmente che dà quel qualcosa in più per poter fare l’Assessore: lo si deve pur
saper  fare  per  cui  naturalmente  ci  vuole  competenza,  capacità  e  presenza  costante  nell’Aula
Comunale, negli Uffici Comunali  per poter fare il proprio compito. Per rispondere a quello che
diceva, che è più serio, il Consigliere Leuzzi, è un problema che effettivamente noi ci portiamo a
ritroso da un bel po’ di anni. Per quanto riguarda la parte politica del problema di Lecce, certamente
magari risponderà il Segretario interessato a questo problema, non era lui, in quella fase dell’Agosto
2012. Chiaramente io in quella sede, posso esprimere quello che era il mio pensiero e l’ho detto
anche apertamente, in quel periodo ho sempre detto per responsabilità nei confronti del paese che
era un problema - l’ho detto anche apertamente, io non rinnego mai quello che dico - non era il
momento di aprire una crisi, anche se si poteva aprire perché l’urgenza di portare avanti alcuni tipi
di problemi - noi stavamo in fase di dissesto in quel periodo - era un problema fondamentale e non
mi andava di mandare all’aria  il  paese perché qui non ho mai  curato interessi  personali,  posso
tranquillamente andare a casa anche subito dopo il Consiglio Comunale, ho tanto altro da fare. Non
ho interessi personali da curare! L’unico interesse mio è per la collettività, è per il paese, lo dice la
lista  “Salice  Bene Comune”,  è  questo il  nostro  motto.  Non curo mai  interessi  personali  né ho
l’arroganza  e  l’ambizione,  l’ambizione  e  l’arroganza  ripeto,  di  dire  a  tutti  i  costi  “devo  fare
l’Assessore  o devo fare  il  Sindaco”,  me  ne  sto tranquillamente  a  casa  e  ripeto:  si  viene  eletti
Consiglieri, non si viene eletti Assessori. C’era un accordo tra persone serie, e la Maggioranza è qui
presente,  che qualcuno non ha voluto accettare,  questo è il  motivo  principale  e  proprio perché
naturalmente qualcuno non lo voleva accettare, voleva far pesare il suo peso personale dal punto di
vista del consenso elettorale, se n’è andato dall’altra parte. Auguri, tanti auguri per il tuo nuovo
ruolo del Consigliere nella… Se poi io devo andare -ed è questa la motivazione e la rimodulazione
che io ho voluto a tutti i costi fare la settimana scorsa, proprio in base a degli accordi che avevo
fatto-  io  nel  Febbraio  del  2013,  ho  riletto,  ieri  ho  avuto  10  minuti  di  tempo,  tutte  le  mie
dichiarazioni che ho fatto alla stampa, in piazza e anche in Maggioranza, in cui era chiaramente
detto che - la parola è una sola - che l’unico Assessore che sarebbe stato presente nella  futura
rimodulazione era l’Assessore Arcangelo Fina. La parola io la mantengo, non sono come altri che si
rimangiano  quello  che  dicono  per  opportunità  e  per  problemi  di  natura  prettamente  personale,
perché noi Maggioranza salvaguardiamo il bene del Comune, mai il bene personale. Se poi andiamo
a verificare - e questa è stata anche un’analisi attenta e oculata che da solo ho fatto perché la scelta
degli Assessori l’ha fatta io, è una prerogativa che la Legge mi dà - io devo dirvi che su 200, ho i
numeri a portata di mano, mi sembra 280, non mi ricordo quante erano, ma il 50% delle Giunte chi
vede assente? Assessore Ianne completamente assente. Io come Vicesindaco non l’ho avuto mai. In
tutte  le  occasioni  dovevo  andare  io.  Io  ho  avuto  non  solo  la  carica  di  Sindaco,  ma  quella  di
Assessore all’Igiene,  Assessore alla  Sanità,  quella  di  Assessore all’Ambiente.  Diciamocela tutta
perché io sono per la chiarezza caro Consigliere Leuzzi. Diciamocela tutta perché è completamente
assente. Quando voi dicevate “l’Assessore fantasma”, beh, effettivamente uno che mi manca il 50%
delle Giunte e che sta quotidianamente, tranne il lunedì, e quando stava qui non stava manco in
Giunta perché se ne usciva o stava a telefonare o stava a fare qualcos’altro, andiamo sulla chiarezza
e poi diciamo naturalmente la verità. Quando per la campagna di sensibilizzazione io ho dovuto
ricorrere ad altri Assessori per poter fare questo, poi lo diciamo, lui lo dirà quello che fatto, in
piazza. Che ha fatto? Ha fatto naturalmente, di cosa ne ho potuto usufruire o la Maggioranza o
meglio il paese ha potuto usufruire della sua presenza. Il fatto stesso che stava a Bari e andava da un
ufficio all’altro per qualche delega, per qualche convenzione che è andato a firmare? Questo sì,
tranquillamente lo posso dire. Per cui al fatto stesso che ho dovuto necessariamente rimodulare,
perché la parola io non me la rimangio, su quello che sto dicendo ci metto anche l’incompetenza a
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fare l’Assessore perché è anche una delle cause principali. Attualmente la carica amministrativa che
viene ad essere ricoperta va fatta da persone competenti e ripeto non si viene eletti Assessori anche
se prendono mille 500 voti,  si viene eletti Consiglieri  Comunali.  È prerogativa del Sindaco - la
Legge lo impone - scegliere chi può amministrare per bene il paese. Lei in questi due anni e mezzo
non ha dimostrato nulla. Lo dico apertamente, senza mezzi termini, perché poi se mi si viene a tirare
per la giacchetta - che non ho - o il colletto della camicia poi parlo e incominciamo a dire la verità.
È un problema politico? Certamente, non lo metto in dubbio che è un problema politico ma noi
abbiamo una missione da compiere, caro Consigliere Leuzzi. È una missione che abbiamo preso nei
confronti dei cittadini e che noi porteremo avanti perché la Maggioranza c’è, anche se è numerica.
Io non disdegno e né chiudo al futuro perché molti discorsi molte volte sono stati anche in un certo
senso bloccati o travisati da alcune questioni di natura prettamente personale e politica molte volte.
Proprio perché io non sono di quelli che ci tengono a tutti i costi a ricoprire una poltrona, ne parlavo
alla Maggioranza quando io ho comunicato loro i nomi dei nuovi Assessori, dicevo “non farò mai
come ha fatto la maggior parte dei miei ex Sindaci hanno fatto a non pensare al dopo”. Io ho detto
che nel Maggio del 2016, se non sbaglio 2016 perché andremo a votare nel 2017, in previsione
anche del  futuro quadro politico  -  nessuno lo può inventare,  adesso stiamo a litigare  e  magari
potremmo ritrovarci  di  nuovo a  fare  politica  insieme -  nel  Maggio  del  2016 ci  sarà,  questa  è
un’eventualità, anche una rimodulazione, anche perché comunque ci sono Consiglieri Comunali che
ad oggi per senso di responsabilità e di bene per il paese hanno rinunciato a ricoprire la carica di
Assessore perché, badate bene, io ho chiesto agli altri Consiglieri Comunali di entrare a far parte
di… ma per senso di responsabilità e perché consci che effettivamente o qualcuno non se la sentiva
di poter fare l’Assessore o perché non c’erano i tempi per poterlo fare o i modi per poterlo fare, si
può pensare anche a una rimodulazione della Giunta nel Maggio del 2016, proprio perché, ripeto, io
il paese non lo lascio allo sbaraglio. Io non butto via due anni e mezzo di buona Amministrazione
per i capricci  di un ex Vicesindaco che a tutti  i  costi  vuole fare l’Assessore. No, Signori miei.
D’altra parte coerenza vuole che non si deve dimettere il Sindaco ma dovrebbe dimettersi colui che
viene eletto in una lista di appartenenza e che cambia da un banco all’altro. È lui che dovrebbe
assumersi queste responsabilità. Io sono stato eletto in una lista, sono coerente con le mie idee e
resto in quella lista ma è chi abbandona e che fa il saltimbanco da una parte all’atra come in questi
anni ci ha abituato a fare per problemi di natura prettamente personale beh, è lui che dovrebbe
prendere decisioni. Io ho la maggioranza, vado avanti, vado avanti, ripeto, e per il futuro, sicuro
anche di interpretare la volontà dei miei elettori, perché i nostri elettori certamente hanno risposto e
rispondono,  stanno  rispondendo  in  maniera  positiva  perché  noi  stiamo  in  mezzo  alla  gente  e
quotidianamente vediamo quanta gente viene a dirci “hai fatto bene”, l’ultimo è proprio stamattina
nel Poliambulatorio, quando facevo l’ambulatorio, per dirvi, di tutt’altra estrazione, che non ci ha
votato. “Avete fatto bene, andate avanti per la vostra strada” e noi proprio per questo, perché siamo
convinti di andare e di fare gli interessi e il bene veramente comune nel nostro paese, noi andiamo
avanti  tranquillamente,  senza curare gli  interessi  personali.  Se questo io  o la  mia  Maggioranza
dovesse dirmelo, in qualsiasi momento, visto che io non curo interessi personali me ne andrei a
casa, senza rivendicare nulla: ho fatto per tanti anni il Consigliere dell’Opposizione, ho fatto per
tanti  anni  anche il  Consigliere  di  Maggioranza  senza  mai  pretendere  nulla,  senza  far  pesare  il
numero di voti perché, la storia insegna, io sono stato sempre uno dei più suffragati qui a Salice,
non ho mai posto il numero o il  consenso alla base di un eventuale incarico.  È prerogativa del
Sindaco  che  sceglie,  ripeto,  in  base  alla  competenza,  alla  capacità  e  alla  disponibilità  a  fare
l’Assessore.  Si  parla  tanto  di  competenza,  di  professionalità  e  di  presenza  che  sono  elementi
fondamentali.  Adesso  il  numero  degli  Assessori  è  ridotto  a  quattro  persone  e  siamo
quotidianamente, purtroppo dobbiamo correre in tutte le parti. Se tra questi Assessori poi ne viene
uno meno - come è venuto meno nel corso di questi anni, il 50% ripeto, numeri a portata di mano
che sono depositati tranquillamente - allora capite che il Sindaco in questi due anni e mezzo ha fatto
Sindaco, Vicesindaco, Assessore all’Ambiente, Assessore alla spazzatura e Assessore a tutte le parti
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e ripeto, la promessa, come ho già detto in Maggioranza, ma lo dico anche nell’Aula che è deputata
a questo, nel Maggio del 2016 è pensabile anche una rimodulazione per vedere e verificare anche il
quadro futuro della futura Amministrazione. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE: Grazie, Sindaco. Prego, Assessore Quaranta.

ASSESSORE QUARANTA: Io sarò breve, il Sindaco è stato chiarissimo nell’esporre la vicenda
ed esporre anche le sue motivazioni  che hanno portato a questa rimodulazione della Giunta.  In
realtà, io non parlerei di una questione politica, così come non vi era una questione politica nel
momento in cui nell’Agosto, Luglio 2012 un gruppo, un Partito Politico all’epoca, adesso credo che
non esista nemmeno più, lasciò la Maggioranza. In realtà non lasciò la Maggioranza: non riuscì ad
esprimere nessun Consigliere però, siccome ritenevano di aver diritto a battere le carte in quanto
rappresentanti del “sesso debole” così come si usa dire, rivendicarono un ruolo in Giunta, tant’è che
riuscirono a fare anche un ricorso cofirmato insieme a una lista che era, fino a qualche settimana
prima,  contrapposta  alla  Lista  del  Sindaco  Tondo.  Anche  in  quell’occasione  si  scoprì,  dopo
settimane, che non c’era un problema politico perché il rappresentate Provinciale di quella forza
politica venne poi in Comune a chiarirsi con il Sindaco, venne quasi a chiedere scusa per aver fatto
quell’atto. Il rappresentante Provinciale. Poi diciamo quelli locali, ammesso che rappresentino quel
partito o in quell’epoca rappresentassero quel partito dal punto di vista locale, hanno fatto le loro
scelte. Quindi dicevo, come all’epoca non esisteva un problema politico non esiste nemmeno oggi.
Mi spiego perché non è un problema politico. Intanto non vi è nulla di politico nel senso che qui
stiamo parlando di meri incarichi, stiamo parlando, come dire, di rappresentazioni personali, della
necessità di avere un ruolo invece che un altro. Il tutto secondo me deriva intanto, ma non è la
prima volta che lo dico, da leggi elettorali sbagliate. Non è la prima volta che dico che tutte le leggi
elettorali  che ci portano a farci rappresentare ai vari livelli  in realtà hanno delle grosse pecche.
Cominciamo dalla legge elettorale che ci permette di eleggere i nostri rappresentanti in Parlamento.
Sappiamo  benissimo:  lì  andiamo,  scegliamo  una  lista,  non  sappiamo  se  viene  eletto  Enzo  o
Arcangelo  o  Alessandro  perché  sono imposti  da  altre  persone.  Alla  fine  cosa  ci  troviamo?  Ci
troviamo ad essere rappresentati da persone che non sono rappresentanti nemmeno di loro stessi.
Sarebbe facilissimo parlare del Senatore Razzi, ma potremmo parlare di tutti, a mio modo di vedere,
i rappresentanti del Movimento 5 Stelle che sono impresentabili. Io mi rendo conto che oggi non
esistono più le Scuole di Partito, le scuole politiche che esistevano negli anni Settanta e negli anni
Ottanta per cui oggi la classe politica, a tutti i livelli, parte con una deficienza, con un gap negativo
rispetto  a  chi  ha  rappresentato  i  cittadini  in  altri  periodi,  tant’è  che  questo  Sistema Elettorale,
nell’elezione diretta del Sindaco fa emergere tutte queste problematiche. Non è vero che garantisce
la stabilità. A mio modo di vedere il Proporzionale aveva una maggiore garanzia di stabilità e una
rappresentatività  maggiore  e  migliore  dei  cittadini.  Adesso  abbiamo  questo  tipo  di  Sistema
Elettorale che fa inculcare nei rappresentanti dei cittadini, come dire, il diritto a ricoprire dei ruoli se
si ottiene un voto in più di un altro. In realtà io sono sempre, come dire, cerco di ragionare ancora
dal  punto  di  vista  forse  partitico,  dal  punto  di  vista  della  programmazione,  della  voglia  di
interessarsi  dei  problemi  della  cittadinanza  e  non dei  cittadini,  della  cittadinanza!  Io  dico,  nel
momento in cui si aderisce ad una lista, nel momento in cui si fa una campagna elettorale,  nel
momento  in  cui  si  sottoscrive  un  Programma,  al  di  là  degli  attori  si  cerca  di  dare  il  proprio
contributo. Nelle compagnie teatrali esistono quelli che fanno tre quarti di spettacolo, quelli che ne
fanno un quarto,  chi sta soltanto dietro le quinte,  chi fa il  suggeritore;  purtroppo queste ultime
figure non esistono più perché buona parte dei Partiti non esistono, buona parte dei Partiti non sono
nemmeno rappresentati a Salice. Però nel cartellone degli attori non necessariamente bisogna essere
al  primo  posto,  non  necessariamente  bisogna  avere  il  nome  in  grande  se  la  volontà  è  quella
comunque di comparire nella rappresentazione nella sua interezza. Ecco perché, dicevo, qui non
esiste, nel caso di specie, il problema politico ma in quest’Aula di questi problemi ce ne sono stati
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tanti  con la nuova Legge Elettorale, quindi dal ’93 ad oggi. Provo a fare a memoria un po’ un
riepilogo. Nell’Amministrazione dal ’93 al ’97, se non sbaglio, una o due persone lasciarono la
Maggioranza. Certo i numeri erano diversi perché all’epoca erano 12 Consiglieri di Maggioranza e
5 di Opposizione però una o due persone lasciarono la Maggioranza. Non ci fu a mia memoria
nessuno scossone politico.  Successivamente,  nell’Amministrazione Scandone, ci  fu un problema
rappresentato  da  un  Partito  Politico:  ci  fu  anche  in  quel  caso  un’uscita  di  un  Consigliere  di
Maggioranza che trascinò un Assessore in Giunta che decisero di concerto, rappresentando lo stesso
Partito, di abbandonare la Maggioranza, ma la Maggioranza arrivò senza nessun problema alla fine
del mandato. Sicuramente non fa piacere, come dire, perdere dei compagni di avventura durante il
tragitto  però  se  si  crede  nel  progetto  si  continua  ad  andare  avanti.  Poi  arriviamo  al  problema
dell’Amministrazione  dal  2002  al  2007  quando  quell’Amministrazione  riuscì  ad  arrivare  fino
all’ultimo giorno pur avendo esaurito tutti i candidati in lista. All’epoca le liste erano composte da
16  candidati:  si  dimisero  6  persone,  5  persone,  si  arrivò  alla  fine  della  lista,  fino  all’ultimo
Consiglio Comunale. Come diceva il Sindaco, in quell’occasione chi si dimise o la maggior parte di
quelli che si dimisero, capirono l’importanza dell’atto ma capirono anche l’importanza di essere
stati eletti in quella lista per cui, non condividendo più il progetto, qualcuno passò temporaneamente
all’Opposizione  ma  poi  capirono  probabilmente  che  non  era  nemmeno  quello  il  loro  ruolo.
Dovevano lasciare  spazio  a  quelli  che ancora  ritenevano o potevano ritenere  valido  il  progetto
dell’Amministrazione di quel periodo. È questo probabilmente che dovrebbe far comprendere l’idea
di  progettualità,  di  progetto comune nel  momento  in cui  viene stilato un programma.  Se poi il
problema è non condividere il programma allora questo è un altro discorso ma io non credo che il
Consigliere in questione non abbia condiviso il programma se fino alla mattina prima ha formato
delle delibere con questa Giunta, se il pomeriggio è venuto in Maggioranza a discutere del problema
della rimodulazione, se ha dichiarato alla stampa di essere uscito dalla Maggioranza prima ancora
che il Sindaco facesse il rimpasto. Evidentemente non c’era un problema amministrativo, non c’era
un problema di progettualità, non c’era un problema di programma, c’era un problema del tutto
personale. Ecco perché, e chiudo, io voglio ridurre il problema a un problema veramente personale;
poi il Sindaco, giustamente, ha detto sulla presenza, sull’assenza, ovviamente ha valutato lui e ha
ritenuto opportuno fare questo tipo di rimodulazione. Io però voglio chiudere e chiudo veramente
con una battuta: è vero, esiste un ex Sindaco Tondo ma non si chiama Giuseppe, si chiama Maria, è
una bravissima persona che è in pensione, che ha fatto il Sindaco negli anni Settanta. Il Sindaco
Tondo sarà in carica fino alla primavera del 2017.

PRESIDENTE: Prego, Assessore Ruggeri.

ASSESSORE RUGGERI: Io non ho una storia politica come quella di Paolo, il suo intervento è
stato ricco di cultura politica. Io mi limito a buttare giù due parole di pancia, un ringraziamento al
mio  Sindaco,  al  nostro  Sindaco,  ai  colleghi  con cui  compongo  una  squadra  fortissima.  L’altro
giorno, quando il Sindaco mi ha detto che la carica di Vicesindaco mi doveva essere assegnata mi
ha visto un po’, come dire, bloccato. Mi ha detto: “Ma non ti fa piacere?”. Ho detto: “Sì, certo, mi
fa piacere rappresentare i cittadini, però inevitabilmente ciò comporta degli oneri”. Sostanzialmente,
io ritengo che non cambierà nulla nel nostro lavoro.  Abbiamo lavorato fin dal primo giorno in
maniera costante e assidua; dicevo in Maggioranza l’altra sera che ognuno di noi, ogni assessore ha
un punto di forza e questo punto di forza l’ha messo a disposizione di questa Maggioranza. Io non
posso non apprezzare la  disponibilità,  la preparazione  e la  dolcezza di  Margherita;  l’esperienza
politica di Paolo che trasuda un equilibrio perfetto tra la preparazione politica e il suo tecnicismo;
l’arguzia del Presidente perché anche lui, il Presidente del Consiglio è sempre presente, lui arriva
prima di noi alla soluzione dei problemi,  è un campanello d’allarme essenziale e molte volte ci
guida nella soluzione e nell’affrontare i problemi; l’esperienza politica e la fermezza, la decisione
del nostro Sindaco; la cultura politica e la capacità di districarsi nei meandri dei ragionamenti dando
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le  soluzioni  ottimali  di  Arcangelo  Fina;  oltre  alla  presenza dei  Consiglieri  con cui  interagiamo
costantemente.  Mi  verrebbe da  pensare  al  mio  professore  di  Filosofia  quando,  nelle  lezioni  di
Filosofia  appunto,  parlava  della  funzione  del  Sindaco.  Era  un  appassionato  di  politica  e  se  ne
andava sempre con l’etimo della parola: Sindaco deriva da greco che vuol dire sýn, “con, insieme” e
dikē “giustizia”, quindi amministrare la giustizia. In realtà è quello che facciamo, checché se ne
dica; va bene, fa parte del gioco il fatto di contrastarci, cercare in tutti i modi di trovare un punto
debole per far crollare quest’edificio amministrativo che stiamo creando. Abbiamo fatto il giro di
boa, è passato in maniera velocissima questo periodo. Adesso ci dobbiamo guardare intorno e creare
l’impalcatura per l’edificio successivo che verrà eretto quindi ringrazio tutti  i  miei compagni di
squadra  per  la  grande  esperienza  di  vita  finora  maturata.  È  un’esperienza  che  ognuno  di  noi
dovrebbe fare quella della politica perché sì, ultimamente stiamo assistendo alla denigrazione della
politica, la politica vista come qualcosa di spiacevole, di squallido, in realtà non penso sia così: è
un’esperienza che mi ha formato, ripeto, parlo con la pancia, mi ha formato tantissimo, mi ha fatto
crescere  e  quello  che  posso  fare  è  mettere  a  disposizione  della  Comune  -  perché  non sarebbe
corretto chiamarla la Comune - perché è la cosa di tutti, mettere a disposizione la mia esperienza e
l’esperienza che sto maturando grazie alla preziosa presenza dei colleghi al servizio della comunità.
Continueremo a lavorare tranquillamente, non saremo intaccati da critiche o quant’altro perché non
ci smuoviamo, è questa la nostra forza, quindi andiamo avanti. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie, Assessore Ruggeri. Prego, Consigliere.

CONSIGLIRE MARINACI: Grazie, Presidente. Discutere e parlare fa sempre bene anche se a
volte quello che accade lascia un po’ l’amaro in bocca per le situazioni che si vengono, diciamo, a
susseguire. Il sottoscritto, come un po’ di gente che è qui in Consiglio, è da un po’ di anni che ormai
siede  qui  nei  banchi  di  questo  Consiglio  Comunale,  di  questa  Assise.  Come  diceva  Paolo  ne
abbiamo  viste  di  cotte  e  di  crude  e  siamo  maturi  per  poter  capire  che  a  volte  l’Opposizione,
naturalmente, deve fare il proprio ruolo per insinuare all’interno della Maggioranza, all’interno del
paese,  quel  tarlo  che  porterebbe  o  che  quanto  meno  si  vuol  far  pensare  c’è  all’interno  della
Maggioranza. In questa Maggioranza credo che mai come in questo momento, mi dispiace dirlo, ma
non per noi, è unita… 

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIRE MARINACI: No, non è la stessa cosa, Mimino, perché è la realtà: dispiace perdere
compagni e amici per strada, questo sì. Dal punto di vista politico io ho fatto e ho inteso sempre la
politica come un servizio alla collettività, fatto ne è che il sottoscritto era convinto e sapeva che
mettendosi in lista con il Sindaco Giuseppe Tondo - e sottolineo il Sindaco - non avrebbe avuto mai
incarichi politici perché il mio grado di parentela con lui non mi permette di poter fare qualsiasi
altro incarico che quello del Consigliere Comunale, per inciso. A me dispiace poi quando accadono
delle situazioni e si va in piazza a parlare e a dire quello che la realtà non è perché adesso poi si
comincia a fare anche demagogia, si comincia anche un pochettino a sentire l’Opposizione quasi a
santificare qualcuno. Io voglio ricordare nel 2012, quando l’amico Gaetano Ianne fu investito da
una  situazione  giuridica,  l’unico  –  Gaetano,  lo  sai  benissimo  -  che  sostenne  e  che  ti  difese
strenuamente nei confronti di tutti fu proprio il Sindaco Giuseppe Tondo perché da più parti veniva
la richiesta di defenestrarti, di mandarti via da quella Giunta e il Sindaco contese in quel momento
che non era corretto arrivare ad una situazione del genere. Allora, cari Consiglieri,  credo che la
correttezza  sia  alla  base  dei  rapporti  umani  -  come diceva  anche il  Sindaco in  precedenza  -  e
distinguere  la  politica  dai  rapporti  umani,  la  politica  dalla  convivenza  civile.  Io  naturalmente,
essendo anche Segretario di un Partito politico, di una forza politica, ho dovuto necessariamente
anche  informare  la  mia  Segreteria  Provinciale  di  quello  che  stava  accadendo  perché,
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inevitabilmente, è sempre un fatto spiacevole quando accadono determinate cose. Naturalmente, io
ho avuto il supporto da parte del mio Segretario Provinciale di andare avanti, di dare supporto da
parte del Partito Democratico al Sindaco Giuseppe Tondo perché l’impegno che noi abbiamo preso
nel 2012 non era un impegno con Paolo Quaranta,  con Gino Arnesano, con chi altro:  il  nostro
impegno era l’impegno preso con i nostri cittadini. Noi quell’impegno sentiamo di doverlo portare
avanti fino all’ultimo giorno di questo mandato amministrativo. Poi naturalmente la vita è fatta così:
una  volta  si  può  stare  da  una  parte,  una  volta  dall’altra,  dai  banchi  dell’Opposizione,  dalla
Maggioranza,  però credo che nessuno di noi,  quando abbiamo preso questo Comune nel  2012,
poteva sperare di fare dei passi così lunghi per il bene della nostra collettività, per il bene del nostro
paese. Noi di questo ne siamo convinti, ecco perché il nostro impegno, il nostro andare avanti non è
nei confronti dei Consiglieri Comunali ma è l’impegno nei confronti dei nostri cittadini; poi saranno
i cittadini a dire se noi abbiamo fatto bene o se noi abbiamo fatto male e non sarà certamente chi
siede in quest’Aula a poter dare una patente di legalità o a poter dare una patente di andare o non
andare avanti. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Marinaci. Prego, Assessore Fina.

ASSESSORE FINA:  Come si  fa  normalmente  quando si  assume una carica,  la  prima  cosa  è
ringraziare chi ha dato la fiducia e io ringrazio il Sindaco perché mi ha riconfermato; ma una fiducia
che non era mai stata tolta perché io ho continuato a lavorare per il bene della collettività, in un
progetto in cui io ho creduto sempre - ero in lista per questo - e che si stava svolgendo nel migliore
dei modi. Ringrazio anche il Consigliere Leuzzi che mi pungola all’impegno e sono contento che lo
faccia perché lo fa da amico; mi conosce e sa che sicuramente il ruolo che io assumo allorquando
mi concedono la possibilità di farlo, lo faccio col massimo impegno e anche questa volta lo farò con
massimo impegno. La mia presenza sarà costante perché credo nei ruoli e nell’impegno che ognuno
deve  svolgere  allorquando  comincia  un’avventura.  Io  in  realtà  l’avventura  non la  comincio,  la
continuo, non da quando sono stato eletto Consigliere in questa Maggioranza né nell’altra ma la
continuo perché la continuità d’impegno parte dai periodi in cui si è giovani, in cui si vede la cosa
pubblica come prioritaria rispetto a tutte le altre e lo si fa soprattutto con l’umiltà di chi è al servizio
di una collettività. L’umiltà comincia da quando si nasce e comincia con l’impegno nel sociale in
cui nessuno ti riconosce un ruolo, il ruolo te lo ritagli con l’impegno e la gente poi ti apprezza sia
per l’impegno, sia per la coerenza delle scelte, sia per la continuità, sia per il fatto che è evidente
che ciò che si fa è al servizio degli altri e non di sé stessi. Io ritengo di aver svolto parte della mia
vita in funzione di questo ruolo: il ruolo dell’umile che costruisce col lavoro costante il futuro del
paese.  Non siamo andati  molto avanti.  Il  futuro purtroppo non ci  ha riservato prospettive rosee
perché il problema molto spesso non nasce dalla base che lavora ma nasce da contingenze politiche
che sono imprevedibili e anche in questo, nella mia giovinezza, ho cominciato a fare un’analisi del
sociale e avevo detto che uno sviluppo inteso in modo capitalistico del sociale - come è successo - e
liberalistico in un certo modo, avrebbe portato a conseguenze gravi. Progetto in cui ancora credo e
lo predico ancora ma purtroppo i fatti non sempre danno ragione. Siamo in un periodo di crisi, in un
periodo  di  disoccupazione,  in  un  periodo  in  cui  l’agricoltura,  che  un  tempo  era  fiorente,  sta
morendo, in un momento in cui l’igiene, la sanità e l’ambiente assumono un ruolo prioritario perché
il nostro mondo, il nostro Sud, il nostro Salice, è stato avvelenato da quel progresso incontrollato
che invece di prendere l’uomo e metterlo al primo piano ha messo il profitto in primo piano. Tutti
argomenti che mi permettono caparbiamente di impegnarmi sia in Agricoltura, sia per l’Ambiente,
sia per la Sanità perché sono tutti argomenti che mi erano a cuore e mi sono a cuore. Il progetto
politico intrapreso all’inizio di questa Amministrazione sta procedendo. Io penso che tutto abbia
bisogno di una programmazione che abbia non degli eventi sporadici in cui l’Assessore o chiunque
di noi possa dire “io ci sono”. La politica si fa per programmazione, per interventi programmati e
gli  interventi  programmati  devono  essere  non  solo  scanditi  nel  tempo  ma  devono  trovare  un
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riscontro nella popolazione quindi bisogna sensibilizzare la gente che ancora oggi - non tutti per
fortuna, anzi, molti sono sensibili alle tematiche di cui andrò ad interessarmi - ma ancora c’è da
lavorare  sulla  sensibilizzazione,  sulle  scuole.  Allora  che  significa  questo?  Che  la  sinergia
dell’Amministrazione, cioè la presenza, parte da tutti noi, parte attraverso la scuola, attraverso il
sociale, attraverso i lavori pubblici, attraverso il lavoro dei Consiglieri, di quelli che oggi, col ruolo
di  Consiglieri,  stanno insieme a noi  a  ragionare e  a  discutere su come poter  fare  i  passi  della
sensibilizzazione. È chiaro che siamo una squadra. Una squadra lavora unitariamente, nella squadra
sono tutti umili, tutti utili ma nessuno è indispensabile per cui se qualcuno dice “io non credo nel
progetto” non si ferma il progetto,  si ferma la persona e se la persona si ferma perché si sente
perseguitata  è  un  problema  personale:  la  squadra  lavora  come  squadra  e  non  come  individui.
L’individuo che si si sente offeso e se ne va sbaglia e io ritengo che il Consigliere Ianne abbia
sbagliato il passo che l’ha fatto passare nell’altro tavolo ma probabilmente lui sa quello che fa.
Dagli articoli che ho visto sul giornale lui si è programmato una campagna che lo dovrà vedere il
candidato Sindaco. Ecco, si dovrà misurare con la popolazione quando sarà il candidato Sindaco
perché quando uno ritiene di avere un ruolo primario, un ruolo organizzativo tale che gli consente di
lavorare da solo, si deve creare una squadra con cui va d’accordo, con cui ha un rapporto ideale e
logistico; quindi sta programmando, probabilmente, la sua candidatura a Sindaco. Ben venga, io gli
faccio gli auguri perché finalmente poi il ruolo che ognuno di noi individualmente ha nel sociale
deve emergere, con un impegno primario allo spendersi in prima persona e dire “io ho un progetto
politico per il Comune, penso che gli interventi che io ho fatto si svolgano come io ritengo che si
svolgano e non come si svolgono in una squadra” e andare per conto suo. Io sono contento di
questo,  devono emergere le personalità.  Probabilmente qualcuno riuscirà a cambiare il  paese in
meglio rispetto a quello che altri stanno facendo in questo momento, io lo auguro a tutti noi, però il
momento politico non poteva richiedere una crisi: uno che crede in un progetto rimane lì dove sta e
lavora umilmente, ritenendo che il ruolo che lui ha è utile ad una causa comune. Forse ho speso
molte parole su questo; io ritorno a dire che il ruolo che io assumerò e ho assunto grazie alla fiducia
del Sindaco, lo svolgerò con impegno. Una cosa già dico da adesso: sensibilizzazione per me è la
prima  cosa,  sensibilizzazione  significa  informazione  per  cui  avrò  bisogno  di  tutti,  forze  di
Opposizione, della Maggioranza, delle Associazioni, di tutti, per sensibilizzare al massimo il paese
rispetto ai comportamenti corretti che riguardano soprattutto Igiene e Sanità. Lavorerò molto con la
Polizia Municipale perché il controllo del territorio deve essere fatto ma dopo la sensibilizzazione;
chi ha comportamenti scorretti dovrà pagare i comportamenti invece di farli pagare a tutti come fino
ad oggi è successo; ognuno di noi come cittadino si dovrà assumere le sue responsabilità e mettere
di tasca sua ciò che adesso paga per lui la collettività. Questo è un progetto che ho avuto sempre in
mente e che sicuramente in questa fase, con l’aiuto della Maggioranza, lo attueremo senza guardare
agli interessi singoli di chi viene a chiedere soltanto affinché abbia un vantaggio anche - mi riferisco
alle cose spicciole - a livello di multe perché andremo avanti su una strada di sensibilizzazione e
oltre questo una mano ferma rispetto a chi sbaglia perché il paese deve cambiare e io penso che per
cambiare ha bisogno anche di queste metodiche. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie, Assessore Fina. Prego, Consigliere.

CONSIGLIERE MOGAVERO: Una piccola considerazione anche da parte mia - da uno dei non
eletti diciamo, perché sennò sembra che parlano solo gli Assessori - solo per rappresentare,  per
tranquillizzare anche il Consigliere Leuzzi e tutti quanti per dire semplicemente che comunque non
esiste nessun problema di fondo. Non c’è adesso come non c’era allorquando, un paio d’anni fa
all’incirca, ci fu un altro rimpasto e fu inserita la Dottoressa D’Amone al posto dell’Assessore Fina.
Non fu posto il problema politico allora, quando magari si poteva fare quello che si sta facendo
adesso,  andò  a  tutti  bene.  Adesso  invece  si  sta  ponendo  questo  grande  problema  da  parte  di
qualcuno. Io posso rassicurare i cittadini sul fatto che questa Maggioranza è abbastanza compatta
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ma non perché uno viene nominato Assessore o meno, parlo proprio io perché sto da questa parte,
anzi, sto dicendo proprio queste due parole per giustificare quasi il fatto che io sia seduto qui e non
dall’altra parte perché a questo punto anch’io potrei andare a sedermi di là. 

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE MOGAVERO: Infatti c’è una sedia. Ciò per dire che a me dispiace tanto perché
Gaetano lo considero - penso che lo consideriamo ancora tutti - un amico perché ha iniziato con noi
quest’avventura e se lui magari, chissà, magari un momento, magari l’ha presa così adesso, lì per lì,
ognuno  magari  reagisce  in  un  modo,  però  se  riterrà  ancora  opportuno  condividere  il  nostro
programma noi siamo qui, saremo ben lieti di averlo ancora a disposizione. Anche, lei Consigliere,
se volesse condividere il nostro programma.

CONSIGLIERE IANNE: Consigliere Mogavero, ti posso interrompere un attimo?

CONSIGLIERE MOGAVERO: Sì.

CONSIGLIERE IANNE: Io sono sempre dalla parte del cittadino, come ho sempre fatto nei miei
anni. Sempre dalla parte del cittadino. 

CONSIGLIERE MOGAVERO: Come riteniamo anche di esserlo noi. Io volevo dire solo una
cosa.  Non  è  che  magari  ognuno  di  noi  condivida  ogni  atto,  ogni  decisione:  ci  si  parla,  ci  si
confronta. Ognuno magari ha un’idea precisa, non tutti condividono quello che si fa però la cosa
importante è che tutti noi riusciamo a rispettare quelle che sono le decisioni che vengono prese e dal
Sindaco, in questo caso,  e dalla  Maggioranza della  Giunta o del Consiglio.  L’importante  è che
ognuno di noi decida di rispettare queste decisioni soprattutto quando sono prese per il bene della
collettività. Nel momento in cui il Sindaco prendesse una decisione che, a mio avviso, andrebbe a
discapito della collettività, o anche la Maggioranza, io sarei ben pronto a farlo presente ma cosa
dobbiamo dire di questo Sindaco? Io lo conoscevo dalla passata legislatura quando era anche lui
Assessore e allora lo ritenni meritevole di fiducia, per quello che lo conoscevo, ma ora come ora, in
questa veste di Sindaco, devo dire - a lui lo dissi un paio di anni fa, proprio nel momento in cui si
apprestava a sostituire i Consiglieri, facemmo una chiacchierata a quattr’occhi - in veste di Sindaco
mi ha proprio sorpreso in senso positivo. Io non ritenevo che avesse queste capacità, questa capacità
nell’azione amministrativa, anche nell’azione politica. Io devo solo ringraziarlo per il lavoro che sta
facendo da Sindaco, rispettando quelle che sono le sue decisioni, in questo caso quelle che sono le
sue prerogative. Questa è una delega: sono delle funzioni che lui, delegando qualcun altro, esercita.
Come lo rispetto da allora lo rispetto anche adesso quindi non capisco perché si ponga il problema,
problema non ce n’è. La Maggioranza è compatta intorno al programma e intorno al Sindaco che lo
porta avanti quindi io posso esprimere solo solidarietà e ringraziamento al Sindaco con rammarico,
ripeto, per quanto riguarda Gaetano, per quello che succede però, comunque, noi andremo avanti
così, sempre per il bene dei cittadini. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Mogavero. Non ci sono altri interventi, quindi chiudiamo e
passiamo all’ordine del Giorno.
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COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 2014

(Verbale stenotipografico di seduta consiliare del 27 novembre 2014)

TERZO PUNTO ODG
“Debiti fuori Bilancio: sentenza del Tribunale di Lecce n. 904/2008 del 21/5/2008 e sentenza della
Corte di Appello di Lecce n. 236/12 del 28/10/2011: Procedura esecutiva Eredi GRECO Cesira –
Regolazione contabile”

PRESIDENTE: Terzo  Punto  OdG: “Debiti  fuori  Bilancio:  sentenza  del  Tribunale  di  Lecce  n.
904/2008 del  21/5/2008 e sentenza  della  Corte  di  Appello  di  Lecce  n.  236/12 del  28/10/2011:
Procedura esecutiva Eredi GRECO Cesira – Regolazione contabile”. Prego, Assessore Quaranta.

ASSESSORE QUARANTA: Purtroppo quello che incide di più sulla vita dei cittadini non è il
cambio di nome di un Assessore o il ruolo di un Consigliere Comunale ma per la nostra e misera
economia  sono  questi  atti  che  incidono  notevolmente.  Noi,  come  ha  sempre  detto  il  Sindaco,
purtroppo  abbiamo  preso  l’ingrato  compito  di  provare,  non  diciamo  risanare  ma  comunque,  a
cercare di sistemare i conti del Comune e questa è sempre stata una grossa tegola per il Comune di
Salice. Non ci siamo mai affezionati alle responsabilità ma una cosa è certa: con questa Delibera la
vicenda “Casina Ripa” finisce.  Finisce male purtroppo, nel senso che con un debito che poteva
essere di importi molto più bassi rispetto a quello che alla fine è stato l’esborso finanziario da parte
dell’Ente però, fatto sta, che con gli sforzi dei cittadini perché alla fine dobbiamo sempre ricordarlo,
gli sforzi della Maggioranza sono legati alla storia della coperta. Se la coperta ci serve per pagare i
debiti,  sicuramente  -  faccio  per  dire  -  non  riusciamo  a  fare  una  manifestazione  in  piazza  per
festeggiare la festa della mamma, faccio un esempio stupidissimo. È evidente che…

[Interventi senza l’uso del microfono]

ASSESSORE QUARANTA: Allora, cambiamo l’esempio: chiudiamo i debiti nei confronti degli
eredi Ripa e non chiudiamo le buche, ecco, facciamo così, così mi assumo una doppia responsabilità
dal punto di vista contabile e dal punto di vista dell’Assessore ai Lavori Pubblici. Queste purtroppo
sono le priorità, sono le necessità. È inutile che ricordi la vicenda, ricordo solo quello che è stato
fatto negli ultimi anni. Il tentativo di coprire questi debiti, tanto con il tentativo - scusate il gioco di
parole - di alienare Villa Alemanno, una volta che Villa Alemanno non si è riuscita ad alienare nei
tempi - perché comunque è un immobile da alienare - siamo stati costretti a contrarre un mutuo
dalla Cassa Depositi e Prestiti.  Nel frattempo però siamo arrivati  ad avere anche la sentenza di
secondo grado sullo stesso argomento e quindi ad oggi andiamo a chiudere definitivamente il nostro
debito, il debito dei cittadini di Salice, il debito dell’Ente nei confronti degli eredi Ripa con questa
regolarizzazione contabile. Perché regolarizzazione contabile? Perché purtroppo questi signori non
ci hanno nemmeno dato il tempo di, come dire, chiudere con gli strumenti a nostra disposizione ma
- come recita anche l’oggetto della stessa Delibera - attraverso delle procedure esecutive hanno
ottenuto il riconoscimento, e quindi sono riusciti ad ottenere dalla Banca, dal nostro Tesoriere, il

  Pag. 14 di 33



pagamento  dei  loro crediti.  Quindi ripeto,  oggi  noi  regolarizziamo attraverso l’appostamento in
Bilancio  delle  voci  -  la  voce  è  sempre  unica,  debiti  fuori  Bilancio  -  per  una parte  sui  residui
dell’anno precedente e per un’altra parte sul Bilancio corrente approvato nei mesi scorsi. 

[Il Presidente interviene senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE  LEUZZI: Non  essendoci  la  possibilità,  perché  non  si  votava  sulla  delibera
precedente, volevo solamente fare un chiarimento. Non sono d’accordo caro Assessore Quaranta,
non sul Proporzionale - sono d’accordo sul Proporzionale - però non è come dici tu, penso, perché
se ci fosse stato il Proporzionale oggi saremmo tutti a casa. Meno male che c’è questa Legge. Con il
Proporzionale - tu lo sai benissimo - i Consiglieri sarebbero stai scelti proporzionalmente alla forza
che ognuno di noi aveva, in base ai voti disponibili ecc. ecc. Intanto non ci sarebbe stata nemmeno
questa Maggioranza perché sai benissimo che le Maggioranze e le Giunte venivano fatte dopo. Io
credo che invece è stata una fortuna…

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: No, dovevi  metterti  d’accordo dopo,  non prima.  Il  Sindaco veniva
eletto in Consiglio, non veniva eletto. Per me è stata una fortuna la Legge, perché dà stabilità ai
Comuni in generale, Paolo, però voglio concludere e chiudere quest’argomento che sicuramente -
come diceva qualcuno - appassiona perché naturalmente quando ci sono dei problemi di natura
politica magari arrivano prima… 

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: Bravissimo,  mi  hai  anticipato,  ma  non  sapevano  che  dovevo  dire
qualcos’altro, do la possibilità anche a voi di rispondere. Comunque almeno abbiamo scoperto - e
su questo non sono assolutamente d’accordo perché il paradosso della politica è anche questo - che
adesso io dovrei  difendere il  Consigliere  Ianne perché sembra  che il  male  di  tutti  i  mali  della
Maggioranza era il Consigliere Ianne. Almeno abbiamo capito qualcosa. Io credo che le cose non
stiano in questi termini perché abbiamo sentito il Sindaco che non partecipava alle Maggioranze,
alle Giunte, un Assessore che non si occupava ecc. ecc., io non credo che altri Assessori - e io spero
che questa rimodulazione serva anche a questo - abbiano svolto un lavoro migliore di quello che ha
svolto Ianne, io non lo credo proprio e posso anche… non è questa la sede, chiudo. Ecco perché
dico io, è bene che vengano queste cose, almeno si capiscono alcune cose e riusciamo ad essere più
onesti con noi stessi perché sapevo pure, caro Consigliere Marinaci, Enzo, che era già accaduto in
passato che quando va via uno - è successo anche a me - in parte Paolo aveva ragione perché io,
l’allora Sindaco e tu lo sai perché eri in Giunta, mi tirai io perché sono fatto a modo mio, perché in
effetti… Su questo ha ragione Paolo, cioè quando uno sceglie di stare in un progetto non può tirarsi
o addirittura,  quando capitò con l’altra  Maggioranza,  io mi dimisi  da Consigliere - devo essere
onesto, ha ragione Paolo - cioè io dopo sette, otto mesi, anche D’Agostino, perché dissi non era più
un progetto che mi apparteneva. Venire qui in Consiglio solo per litigare non mi andava. Se devo
litigare devo litigare su problemi, allora litighiamo, ecco perché, voglio dire, ci sono tanti aspetti
che magari non sono oggetto di Consiglio Comunale, sarebbe interessante magari discuterli in altri
posti. Per quanto riguarda il lavoro io spero che questa rimodulazione, io voglio sperare, almeno
datemi questa possibilità, dia nuova linfa perché non credo, ripeto, che gli altri abbiano svolto un
ruolo migliore di quello che svolgeva il Consigliere Ianne. Io sono convinto e - se vi ricordate –
dissi: “Caro Sindaco, hai mandato a casa, almeno in quel momento, l’Assessore che funzionava
meglio”; questo è quello che dicevo e che dico, questo era il mio pensiero, però in Italia succede
così, sempre, quando una cosa funziona l’ane distruggere. Io sto vivendo in questi mesi la vicenda
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delle… ma non perché  le  Province  funzionavano,  però sicuramente  funzionavano  meglio  delle
Regioni però sta avvenendo di tutto, non si capisce più nulla però è chiaro che non si capisce più
nulla e vi chiedo scusa se mi dilungo un po’ però nel momento in cui il nostro caro Presidente del
Consiglio nel suo Pantheon ci mette tutti allora non si capisce più nulla. Ci si passa da Calamandrei,
a Dossetti, a La Pira, a Berlinguer, non si capisce nulla. La politica ormai è andata a farsi fregare.

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: Sono cose che purtroppo avvengono e cose con le quali dobbiamo fare
i conti. Io quello che vi auguro -e concludo, veramente, scusate se mi sono permesso di uscire fuori
tema  -  è  di  invito  veramente  a  dare  una  svolta  perché  Salice,  qua  il  problema  non  è,  caro
Vicesindaco nuovo, non il problema di numeri, non sono d’accordo. Non è un problema di numeri, i
numeri non ce li avete. La legge ve lo consente, è giusto che andiate avanti, la matematica non è
un’opinione, il fatto è quello, poi ripeto, come diceva…

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: È chiaro, infatti, è quello che sto dicendo. Per questo state lì: fosse
matematica stareste a casa. Questo non è il primo scossone Paolo, tu lo sai benissimo. Non è un
problema mio,  è  un problema politico.  Io  stavo per  dire  -  fatemi  completare  perché purtroppo
andando avanti con gli anni poi dimentico quello che stavo dicendo - per agganciarmi un attimo a
quello che diceva Enzo, quando va via uno tutti dicono… quando andai via io dissero, “finalmente
il clima all’interno della Giunta è un clima ottimo, un clima in cui si può lavorare, un clima in cui
ecc. ecc.”.

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: Hai detto che c’è maggiore ecc… Tanto sta lì registrato. 

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: No, in Maggioranza. Certo, io in quella Maggioranza, in quella Giunta
non andavo a scaldare le sedie, non so se vi capiterà mai di fare parte… tu lo sai meglio di me
siamo stati… Uno va e cerca di lavorare, cerca di dire la sua su ogni argomento e cerca di dare il
suo contributo. Se poi uno, magari sol perché dice una parola di troppo, diventa quasi ecc. ecc. io
preferisco  le  Giunte  -  ve  lo  dico  con estrema  franchezza  cari  Assessori,  caro  Sindaco,  perché
rispetto prima di tutto la carica istituzionale - a me piacciono più le Giunte che litigano, Sindaco,
perché evidentemente c’è fibrillazione, evidentemente c’è tensione, evidentemente si sta lavorando.
Quelle  che  non  litigano  a  me  non  piacciono  perché  evidentemente  non  si  sta  facendo  nulla,
evidentemente si sta lì a scaldare la sedia. Allora ben vengano naturalmente le tensioni politiche, le
tensioni amministrative ed ecco questa è l’occasione giusta, attraverso questa rimodulazione, per
rilanciare un’attività che non voglio dire niente perché, ripeto, non è questa la sede, non voglio dare
giudizi in questo momento: i giudizi poi alla fine si daranno, non adesso. 
Per  quanto  riguarda  invece  l’oggetto,  il  punto  all’Ordine  del  Giorno,  Assessore,  io  non voglio
aggiungere altro. Abbiamo parlato talmente tante volte di questa benedetta - o maledetta - Casina
Ripa, ci sarebbe da dire anche tanto, che forse sarebbe convenuto dopo le accuse di occupazione
usurpativa, tutte le sconfitte giuridiche che abbiamo avuto ecc. ecc. sarebbe stato meglio come ho
fatto io in qualche caso, in qualche caso alla Provincia sai che cosa ho fatto quando ho visto che
cominciano a… perché certe situazioni diventano come i pozzi di San Patrizio. Noi adesso abbiamo
fatto quel lavoro di collegamento con la Zona PIP. Ci sono delle particelle che sono state divise a
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metà; io ho detto “guarda, se qua cominciamo con un problema di contenzioso non ce ne usciamo
più”. La persona ha fatto una richiesta, noi l’abbiamo vagliata e abbiamo preferito comprare tutto il
fondo, quanto vale, perché alla fine io penso che quell’immobile vale molto di meno di quello che
siamo andati  a  pagare,  questa  è  la  realtà.  Ecco perché molte  volte  bisogna fare  le  valutazioni,
bisogna vedere se effettivamente conviene o non conviene andare in certe direzioni e, ripeto, la
deliberazione, non è un’accusa che voglio fare, visto che mi ci metto spesso a dire queste cose però
ogni  volta  se poi questa deliberazione dovesse capitare  ad una persona che non sa niente,  non
capirebbe nulla di questo provvedimento. Questa non è un’accusa che faccio a voi, la faccio a tutti,
però di questo si tratta - qua c’è un legale - quando si fanno gli Atti, caro Segretario, gli Atti devono
essere chiari, si deve capire, Segretario. Io capisco perché conosco il problema, perché le dico che
non si capiva, almeno per… può darsi che sono scemo io, può darsi perché capita. Non si capisce,
Segretario, come vanno certe cose: questo è un appunto che le devo fare e non mi giro dall’altra
parte per dire certe cose… 

SEGRETARIO  GENRALE: No,  ma  sono  richiamate  le  altre  per  relazione  altrimenti  se
dovessimo ricostruire poteva diventare un papiro quello…

CONSIGLIERE LEUZZI: Per fortuna c’è stato l’Assessore che ci ha… però per i cittadini non è
facile che capiscano che cosa stiamo andando a fare, secondo me, leggendo questa deliberazione,
secondo  il  mio  punto  di  vista,  poi  voi  potete  intendere  in  modo  diverso.  Almeno  vagliamole,
guardiamole con più attenzione le cose, questo è quello che dico, come per esempio - e l’ho ripetuto
fino alla fine Segretario e concludo - il sito del nostro Comune, che è stato cambiato, per quale
motivo, possibile che non si riesce più ad avere un sito più chiaro? Non che questo non fosse chiaro.
Prima le Deliberazioni di Giunta e di Consiglio erano divise per mesi e per anni, adesso andare a
trovare una deliberazione è un’impresa, a parte che alcune non si aprono ma non è un problema
vostro, è un problema della società però tirate le orecchie a questa società… 

SEGRETARIO GENERALE: Il problema è che quel link a sinistra “Delibere di Giunta” è un link
superfluo, non dovrebbe neanche esserci: bisognerebbe andare direttamente all’Albo Pretorio. A
questo punto elimino il link di Giunta e quindi se si va all’Albo Pretorio lì si trovano tutte.

CONSIGLIERE LEUZZI: All’Albo Pretorio, Segretario, devi conoscere il numero.

SEGRETARIO GENERALE: No, c’è la funzione “ricerca” e poi c’è l’archivio storico.

CONSIGLIERE LEUZZI: Ma devi  avere  qualche  riferimento.  Quello  di  prima  se  lo  ricorda
Segretario quanto era semplice?

SEGRETARIO GENERALE: Sì,  però  quello  di  prima  rappresenta  quello  che  oggi  è  l’Albo
Pretorio. Hanno lasciato il link “Delibere di Giunta” che non è obbligatorio, invece è obbligatorio,
nel  portale  della  trasparenza,  avere  l’Albo Pretorio  con tutte  le  indicazioni.  Uno dovrebbe non
andare al…

CONSIGLIERE LEUZZI: La domanda che faccio è questa: era complicato - almeno per quanto
riguarda le Deliberazioni di Giunta e di Consiglio - lasciare come era prima? O fare un…

SEGRETARIO  GENERALE: Guardi,  l’unica  cosa  è  che  lì  hanno  trasfuso  tutte  le  vecchie
delibere. Alcune sono precedenti all’entrata in vigore delle Norme sulla Trasparenza e quindi non è
necessario  che ci  sia  un collegamento.  Io  posso parlare  pure con la  Clio  e  vedere,  se  non c’è
possibilità di gestire quel link nella parte sinistra della schermata in maniera efficace lo eliminiamo
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e così si va direttamente all’Albo Pretorio e lì si trovano insomma.

CONSIGLIERE LEUZZI: Io le faccio una domanda Segretario. Io stamattina, prima di venire
qua, cercavo una delibera - per questo ho detto, perché mi ricordavo che c’era pure Paolo in quel
Consiglio, c’era pure il Sindaco - del 2003, guarda caso era proprio lo stesso giorno, del 27-11-
2003.

SEGRETARIO GENERALE: Quelle forse non ci sono proprio.

CONSIGLIERE LEUZZI: No, c’era ed era molto facile. Io sono andato sul vecchio sito e sono
andato a cercarla. Con l’old, col vecchio sito ecc. sono riuscito a rintracciarla. Sennò devi conoscere
per forza il numero, non riesci proprio, invece prima era molto più semplice, io andavo per anno.
Comunque va bene Segretario, se non è possibile non è possibile, non è che dobbiamo fare miracoli.
Le  chiedo solamente  di  chiedere  alla  Clio  se  può modificare  questo  benedetto  sito,  questo  sto
chiedendo. Per quanto riguarda il resto, caro Assessore, che le devo dire? Prima la chiudiamo questa
vicenda che sta accompagnando la storia di questo Comune da trent’anni a questa parte e meglio è
per tutti. 

[Il Presidente interviene senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE  IANNE:  Grazie,  Presidente.  Io  devo  dire  che  sentendo  la  posizione
dell’Assessore Quaranta, dice che non cambia nulla il fatto che qualche Assessore sia uscito, non
cambia nulla dal punto di vista economico. Fatevi i conticini e vedete quanto costerà questa nuova
Giunta. Poi, Assessore Quaranta, di’ al tuo Sindaco che io non mi sono permesso assolutamente di
offenderlo, ho detto soltanto la verità di quello che è accaduto, di quello che ha fatto ma di queste
vicende ne parlerò in piazza ché questo non è l’Assise. Ritornando al punto del giorno che stiamo
discutendo, questo è un Atto che è diventato storico, questi debiti,  e lo si sta concludendo nella
maniera  peggiore  perché sono interessi,  interessi,  l’ira  di  Dio.  Si  sarebbe dovuto chiudere  non
certamente in questa maniera. Il mio voto è contrario.

[Il Presidente interviene senza l’uso del microfono]

SINDACO:  Finalmente.  Diceva  bene  il  Consigliere  Leuzzi:  sono  trent’anni  che  noi  sentiamo
parlare di questa benedetta faccenda: campagne elettorali interminabili, litigi tra le varie personalità
che si sono succedute in questi trent’anni a questa parte. Si sarebbe potuto risolvere nell’89, nel ’90
con quaranta-cinquanta milioni  dell’allora periodo effettivamente,  invece di arrivare a 890 mila
euro e c’è voluto un impegno - e con questo dobbiamo essere orgogliosi - perché abbiamo preso
quell’impegno  del  risanamento  e  dobbiamo  dire  che  effettivamente  una  delle  tappe  di  questo
risanamento  è  proprio  questa.  Sentire  poi  naturalmente  chi  fino  a  una  settimana  fa  era
favorevolissimo  su  questo  tipo  di  discorso,  stupisce  che  uno  possa  cambiare  idea  dall’oggi  al
domani.  Non voglio andare oltre,  non voglio perdere tempo a ripetere queste cose.  Quello che
invece voglio ribadire con forza è che finalmente abbiamo chiuso un grosso capitolo di debiti che i
cittadini di Salice - perché sono loro, siamo tutti quanti insieme - hanno pagato. Questo è il capitolo
finale, con orgoglio, dicevo, l’ho detto anche diverse volte, promuoveremo probabilmente anche il
cambio di questo benedetto nome di Casina Ripa. Non ne vogliamo sentir più parlare. D’accordo
tutti,  vedremo,  faremo prima una riunione con i  Capigruppo,  faremo un qualcosa del  genere e
cercheremo  anche  di  interpellare  la  cittadinanza  proprio  per  dire  basta  al  nome  Ripa.  Sono
trent’anni  e  finalmente  oggi  si  chiude  un  capitolo  quindi  non  parleremo  più  di  Casina  Ripa,
parleremo di un altro nome che cercheremo, tutti quanti insieme, di dare alla struttura. Grazie.
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[Il Presidente interviene senza l’uso del microfono]

ASSESSORE FINA: Sicuramente è una grossa tappa del risanamento una casina che si è costata
tantissimi soldi. Io intervengo semplicemente per una correzione al Consigliere Leuzzi che ha detto
“da vent’anni”.

[Intervento senza l’uso del microfono]

ASSESSORE FINA: Trenta? Tanto per avere una memoria storica di quello che finalmente si sta
chiudendo io ricordo che ero un ragazzo - 15 anni, Federazione Giovanile Comunista Italiana allora
- si era fatto un progetto che vedeva Salice cambiare in quel periodo in un modo sostanziale perché
qui sarebbe stata la sede del Comune, avremmo avuto la Piazza e avremmo dovuto fare il Centro
Polifunzionale lì dove adesso c’è la zona Trisolini. Infatti il Centro Polifunzionale che adesso sorge
vicino alla Casina Ripa doveva essere la sede dei Consigli Comunali, per dare una dignità maggiore
a quest’Aula che è storica e molto bella, anche se un po’ malandata, e farla un po’ più ampia per i
Consigli  Comunali  più  grossi.  Si  fece  il  progetto  alla  Regione  e  il  progetto  venne  approvato:
praticamente  noi  avremmo  dovuto  avere  il  Centro  Polifunzionale  lì  dove  adesso  c’è  l’Aula
Trisolini . Quindi ci sarebbe stato il Comune, la Piazza e poi ad imbuto avremmo avuto lì il Centro
Polifunzionale  adibito  anche a  Sala  Consiliare.  Il  fato  volle  che il  tecnico  che aveva redatto  il
progetto avesse ricopiato, senza prendere neanche le misure della Piazza Trisolino, un progetto di
Centro Polifunzionale e quando il  progetto venne approvato dalla  Regione,  quella  struttura non
c’entrava  quindi  si  fece  tanto  per  risanare  e  ottenere  quel  finanziamento  per  avere  un  Centro
Polifunzionale che comunque è utile alla collettività, è l’unica struttura capace di ospitare un po’ di
gente  perché  chiaramente  la  storia  non  ha  dato  ragione  rispetto  alla  partecipazione  e  abbiamo
soltanto un Centro lontano. Si decise di trovare un’altra zona e allora si decise di espropriare la
Casina Ripa e la zona intorno - che era sempre dei Ripa - per poter avere gli spazi per la struttura.
Quindi, voglio dire, un progetto bello, sano ma irrealizzato anche, perché il centro storico sarebbe
stato rivalutato tantissimi anni fa se… quindi gli errori iniziano proprio a monte, questa è stata una
maledizione  che  comunque  ha  proseguito  questo  suo  iter  di  maledizione  negli  anni  perché
chiaramente  che  succede?  Che  quando  si  fa  un  errore  espropriativo,  è  chiaro  che  tutte  le
Amministrazioni che si susseguono avrebbero dovuto pensare “dobbiamo chiudere in modo corretto
e con la minor spesa per la collettività la struttura Casina Ripa”. Sono contento che questo si sia
verificato con la nostra Amministrazione. Io non voglio dire qui che è un merito - forse il tempo
l’avrebbe comunque fatta chiudere - però sono contento che con questa Amministrazione finisca
finalmente questo atavico problema e spero che non si senta più parlare qui in Consiglio Comunale
di Casina Ripa che tanto è costato alla nostra collettività ma soprattutto che da questo insegnamento
non si facciano errori successivi. Noi dobbiamo capire che quando c’è un minimo danno da pagare
non si va a causa, si va a chiudere nel modo migliore: questo è un impegno che noi ci siamo preso.
Adesso finalmente stiamo cominciando a capire tutto, che tutto quello che va in Tribunale non è
mai migliorativo, è sempre peggiorativo, con tutto il rispetto per il Vicesindaco.

[Il Presidente interviene senza l’uso del microfono]

ASSESSORE  QUARANTA: Molto  velocemente,  intanto  giusto  una  risposta  al  Consigliere
Leuzzi. La Delibera, probabilmente non diciamo che è criptica però, insomma, non riporta tutto ma
in  realtà  non  deve  fare  la  cronistoria  della  vicenda  ma  soltanto,  come  dire,  riguarda  solo  la
regolarizzazione contabile , riguarda soltanto l’aspetto tecnico che ci permette oggi di chiudere la
vicenda. Noi la conosciamo quindi, alla fine, quasi non la leggiamo, facciamo i nostri interventi in
base alla storia degli ultimi trent’anni, come diceva Arcangelo, però la delibera nel suo complesso è
questa, non si poteva mettere dell’altro. Per quanto riguarda invece i malumori del Consiglire Ianne
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quando dice che abbiamo speso di più, abbiamo pagato molti interessi, lo sappiamo, noi quasi ogni
sei mesi eravamo costretti  a rifare i conteggi perché periodicamente gli eredi Ripa andavano in
Banca a prendersi i soldi. Lo sappiamo che ci è costato moltissimo ma - come dice Arcangelo - nel
’97 o nel ‘98 i cittadini di Salice avrebbero speso cinquanta milioni, nei primi anno ’90 avrebbero
speso 120 milioni se non ricordo male, in base a una prima transazione che si stava facendo. È
chiaro che arrivati ad oggi fra interessi e rivalutazioni siamo arrivati a cifre che non oso nemmeno
nominare  perché  sono  esorbitanti.  Tutto  quello  che  era  in  nostro  potere  noi  l’abbiamo  fatto,
Consigliere, ricordiamoci che siamo stati noi a mettere in vendita la Villa Alemanno, siamo stati
noi, dopo che non abbiamo venduto Villa Alemanno - come dicevo prima - a contrarre un mutuo.
Un mutuo che cosa ha fatto? Che cosa ci ha permesso il mutuo? Di pagare i debiti Ripa ma non
facendo le strade, l’ho detto prima dobbiamo ripetercelo.  Noi abbiamo fatto un mutuo,  uno dei
pochi mutui che abbiamo potuto fare in questi anni perché il livello di indebitamento, la percentuale
di  indebitamento  non  ci  permette  di  fare  Mutui,  il  Patto  non ci  permette  di  pagarli,  che  cosa
abbiamo  fatto  con  un  Mutuo  che  da  sempre  nell’Amministrazione  è  servito  per  fare  la
manutenzione spicciola e quindi le strade e i marciapiedi. Che cosa abbiamo fatto? Abbiamo pagato
i Ripa! Ce ne fosse uno residente a Salice almeno. 

PRESIDENTE: Dichiarazioni di voto 

CONSIGLIERE LEUZZI: Per dichiarazione di voto, nell’annunciare naturalmente il mio voto
negativo. È chiaro che l’Assessore fa sforzi sovrumani, giustamente, per giustificare una cosa che
comunque bisogna fare, è un obbligo. Non è che noi - e mi riferisco anche all’Assessore Fina -
stiamo facendo  un qualcosa  di  particolare:  stiamo solo  ed  esclusivamente  dando  corso  a  delle
sentenze. Noi abbiamo l’obbligo di fare quello, non abbiamo altre possibilità, non è che c’è la scelta
e capisco, ripeto, l’Assessore Quaranta quando fa sforzi sovrumani per cercare di giustificare. Io
sono  d’accordo  col  Sindaco,  su  questo  concordo,  stranamente,  col  Sindaco  quando  dice
“cambiamogli  nome”  perché  quel  nome  evoca  fantasmi  di  questo  Comune  e  poi  non  voglio
nemmeno, Paolo, dare responsabilità - l’ho detto anche altre volte in Consiglio - perché per quanto
mi riguarda so come stanno le cose, non mi interessa continuare, chiudiamo questa partita. Però
stiamo pure attenti su quello che rappresenta quel posto che sarà chiamato speriamo in altro modo -
non lo voglio più pronunciare - perché là c’è un qualcosa, c’è il Centro Polifunzionale, guardiamo
con attenzione a tutto ciò e non diamo per scontato nulla, non giustifichiamo sempre tutto e tutti
perché sono cose importanti , come devo dire, per le quali ci si assumono delle responsabilità. Nel
dichiarare il mio voto contrario io dico che la vicenda, anche questa paradossale, può concludersi - è
una provocazione che faccio anche sulla scorta di quello che ha detto prima il Sindaco - con una
nuova inaugurazione di quel posto quando sarà messa fine a questa vicenda perché accettare, e l’ho
detto anche nel discorso precedente, di dover pagare, non accettare, dover pagare, quella cifra per
un posto che non vale quella cifra è pesantissimo per tutti noi, per tutti i cittadini di Salice, credo,
ché stiamo parlandi di quasi un milione di euro, non stiamo parlando di fesserie, stiamo parlando di
cifre importantissime per la nostra comunità. Come diceva pure Arcangelo, io ricordo benissimo
perché purtroppo anche io vado avanti con gli anni, come tutti, io un po’ più avanti e mi ricordo
benissimo quel progetto, me lo ricordo anche se ero ragazzino, leggevo quello che succedeva nel
paese, mi sono sempre informato e vedevo. Mi ricordo che all’epoca, se non mi sbaglio, era Sisino
Cofano il Sindaco che approvò per la prima volta quel progetto e poi fu rifinanziato come dicevi tu
e  spostata  la  località  e  me  lo  ricordo  perché  sembrava…  sulla  Gazzetta  del  Mezzogiorno  fu
presentato come un progetto pilota, io mi ricordo perché…

[Interventi senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE LEUZZI: Era forse precedente. Io voglio dire, che sia andata a finire così questa
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vicenda è chiaro che… Proprio per il fatto che diceva l’Assessore prima, non posso sopportare ma
non perché le persone non dovevano difendere i propri interessi, facendo causa per contenzioso al
Comune, però proprio per quel motivo, solo per vedere su questa Deliberazione la parola Riva, non
me ne vogliano, io non ho nulla contro, nemmeno le conosco queste persone, già è un fatto che a
me,  come  Consigliere  e  come  cittadino  non  garba.  Allora  inventiamolo,  chiamiamolo  come
vogliamo ma cambiamolo, ha avuto un’ottima intuizione, gliene devo dare atto, nel chiudere questa
vicenda con il cambio del nome di quel benedetto o maledetto posto qui a Salice. 

SINDACO: Voglio solo integrare, se mi permette, a queste ultime due affermazioni. Dopo i lavori
che noi abbiamo del GAL che sono lavori di ristrutturazione della sala del Centro Polifunzionale
faremo un concorso di idee e successivamente inaugureremo la nuova sede con il nuovo nome.

PRESIDENTE: Non ci sono altri interventi per le dichiarazioni di voto. Passiamo alla votazione.
Delibera n. tre: “Debiti fuori Bilancio: sentenza del Tribunale di Lecce n. 904/2008 del 21/5/2008 e
sentenza  della  Corte  di  Appello  di  Lecce  n.  236/12 del  28/10/2011:  Procedura  esecutiva  Eredi
GRECO Cesira – Regolazione contabile”

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività della Delibera.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE: Grazie.
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COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 2014

(Verbale stenotipografico di seduta consiliare del 27 novembre 2014)

QUARTO PUNTO ODG
“L.R. n. 31/2009 – Approvazione Programma Comunale degli interventi per il diritto allo studio –
Anno 2015”

PRESIDENTE: Quarto Punto all’OdG: “L.R. n. 31/2009 – Approvazione Programma Comunale
degli interventi per il diritto allo studio – Anno 2015”. Prego, Assessore Ruggeri.

ASSESSORE RUGGERI: Entro il 30 novembre di ogni anno la Regione ci impone di approvare il
Programma di  Previsione  Comunale  degli  interventi  per  il  diritto  allo  studio.  In  questo  grande
calderone vanno inserite tutte le spese che il Comune affronterà, prevedibilmente per il prossimo
anno, per tutti gli interventi mirati alla cultura. Questo cosa comprende? Comprende il diritto alla
mensa, il servizio di trasporto in senso lato - quindi sia mezzi, sia assicurazioni, sia stipendi degli
autisti - e interventi vari. Cosa sono gli interventi vari? Sono quei piccoli contributi, ahimè, le cui
richieste di contributo aumentano sempre di più perché il disagio sociale è cresciuto quindi sono
quei  piccoli  contributi  che  noi  diamo alle  persone indigenti  che  puntualmente  presentano delle
istanze all’inizio di ogni anno scolastico - e anche successivamente ultimamente, devo dire - e per
mantenere la convenzione con la scuola paritaria che, per intenderci, è la scuola della Suore. Via
Magenta, no? Via Nicotera, scusatemi. Anche l’anno scorso, più o meno, la cifra si aggirava intorno
a quella di quest’anno e cioè, la spesa prevista per il 2015 si aggira intorno ai 240 mila euro che
comprende tutte le materie e tutte quelle branche di cui vi ho parlato prima. Noi, come Comune,
chiediamo un contributo alla Regione di circa 67 mila euro: l’anno scorso erano poco più di 63,
quest’anno ne stiamo chiedendo un po’ di più.  Badate bene che,  in  ogni caso,  neanche i  soldi
dell’anno scorso ancora ci sono stati riconosciuti. Noi abbiamo chiesto quelle somme però, ad oggi,
nessuna somma  da  parte  della  Regione  ci  è  stata  riconosciuta.  Questo  si  contrappone  e  stride
fortemente con quella che fortunatamente è la nostra politica: penso che ormai lo sappiate che la
mensa quest’anno non ha subito aumenti. Paradossalmente, tutti i paesi limitrofi pagano molto di
più di mensa.  Noi, come scelta politica,  intendendo privilegiare la scuola e la cultura,  abbiamo
deciso di garantire il servizio scolastico, col servizio della mensa, anche a coloro che non ne hanno
la possibilità.  Ebbene,  tutto questo, dicevo prima,  stride fortemente con quella che è la politica
centrale. Mi correggerà il collega Quaranta se sbaglio ma, per esempio, per i trasferimenti statali
dall’anno scorso ad oggi c’è stata una decurtazione di circa 450 mila euro, suppergiù. Badate bene
che 450 mila euro su Salice rappresentano quasi una disfatta e dobbiamo ripartire questa deficienza
economica in tutti i vari settori. Purtroppo la Cultura, l’Istruzione, è uno dei settori considerati non
essenziali - diciamo, in gergo un po’ brutale - e quindi le decurtazioni di somme destinate a questi
ambiti si riduce drasticamente. Speriamo che la situazione volga al meglio, che la Regione si decida
a  pagarci  almeno  quanto  richiesto  l’anno  scorso  e  quindi  ci  accingiamo  ad  approvare  questo
progetto sperando di riuscire a quadrare i conti e a permettere a tutti il diritto allo studio nelle sue
varie sfaccettature e nelle sue varie forme, con un privilegio particolare nei confronti di coloro che
si  trovano  nell’indigenza  e  che  purtroppo  non  possono  contribuire  attivamente  con  le  proprie
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sostanze. Tutto qui. 

PRESIDENTE: Grazie, Assessore. Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE: Presidente, stiamo per votare una Delibera di Consiglio Comunale che è
una  normalissima  delibera  che  ci  impone  di  guardare  con buon’occhio  perché  si  tratta  di  una
delibera che interessa la  stragrande maggioranza dei cittadini  di  Salice,  se non dico tutti  quasi,
perché tutti quanti abbiamo dei figli, tutti quanti abbiamo delle situazioni particolarissime in quanto
il momento economico generale di tutta l’Italia non è dei migliori. Una delibera in cui non vedo
assolutamente  un  indirizzo  politico  dove si  vede  effettivamente  l’impegno  da  parte  di  qualche
amministratore nei confronti del ceto che andrà ad interessare questa delibera con questa richiesta di
finanziamento.  Hai detto, Assessore, che la Regione non ha ancora dato quel sussidio dell’anno
scorso.  Non  vedo  né  integrazione  rispetto  a  quella  dell’anno  scorso  e  non  vedo  un  effettivo
impegno, con eventualmente una maggiore attenzione economica su questa delibera da parte del
Comune perché non si guardano le spese che si sopportano per pagare i lavori di mantenimento di
due pulmini che del 2001 adesso sono ormai fatiscenti e ci sono tutte le determine, da parte del
settore,  su quanti  soldi  i  cittadini  pagano per  aggiustare  questi  pulmini.  Pulmini  che  non sono
proprio… cioè se uno va e lo porta al collaudo credo che non passerà e quindi manca una richiesta
di un eventuale acquisto di un ulteriore pulmino perché sono fatiscenti, non ne basta uno solo che è
stato acquistato nel 2011. Ma si guardano queste cose, si o no? Tu dici che la Regione ancora deve
dare i soldi al Comune. Quando vi attivate? Tu che hai un referente politico abbastanza… attivati
verso quella persona, attivati! Incomincia, tu e qualche altro, ad imparare la strada di Bari, quando il
sottoscritto andava a presenziare per l’interesse della cittadinanza, altro che mancavo abusivamente,
di questo poi ne parliamo in piazza. Quindi, Consiglieri, io la voto favorevolmente perché non si
deve dire che sono un Consigliere che ha rabbia dentro. Sono soltanto sfiduciato, caro Consigliere
Mogavero.  Io  -  eri  ragazzo  -  sono stato  eletto  nel  1989 e  ci  sono degli  atti,  io  mi  sono fatto
un’esperienza  di  opposizione  e  quando  c’erano  degli  atti  come  questo  che  andavano  nella
stragrande maggioranza dei cittadini, io non ho ragionato con la pancia, bensì con il cervello, per
opera di responsabilità, anche se stavo all’opposizione non facevo ostruzionismo ma mi assumevo
le responsabilità e ci sono gli atti, te li faccio vedere quando vuoi, in qualsiasi momento: atti che
andavano nella stragrande maggioranza nell’interesse dei cittadini. Solo per questo motivo voto a
favore ma, comunque, state attenti, nei prossimi atti, quando li fate soltanto per il buon lavoro dei
funzionari e dei dipendenti comunali; dovete dare un indirizzo serio.

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Ianne. Prego, Consigliere Casilli.

CONSIGLIERE  CASILLI: Grazie,  Presidente.  Solo  un  piccolo  appunto,  facendo  appunto
riferimento al prospetto riepilogativo che è presente qua, nella proposta di deliberazione. Bene fa
l’Assessore Ruggeri quando, nello spiegare le varie provenienze dei fondi destinati alla scuola, a
spiegare  bene che cosa la  parola  “interventi  vari”  nasconde.  Infatti  interventi  vari  nasconde un
significato intrinseco e bene fa a spiegare che si tratta anche di contributi alle fasce indigenti. Noi
vediamo che c’è una spesa prevista di 25 mila euro e un contributo alla regione di 25 mila euro
quindi c’è da pensare che, nel caso in cui non dovesse andare a buon fine la richiesta di contributo,
non avremmo niente. Bisognerebbe attivarsi fattivamente alla buona riuscita di questa richiesta di
contributo affinché, appunto, gli amministratori possano dare una possibilità seria e valida a queste
fasce che abbiamo nominato. Per il resto si tratta di andare ad approvare una delibera che, ahimè, è
sempre  più  vuota  a  causa  dei  trasferimenti  che  vengono  meno.  Nell’annunciare  già  la  mia
astensione  alla  votazione  per  le  ragioni  che  ho  evidenziato  poc’anzi,  mi  auguro  soltanto  che  i
contributi richiesti alla Regione vengano accettati,  proprio perché lo stato sociale in cui versa il
nostro Comune vede delle situazioni a dir poco paranormali perché appunto ci sono delle situazioni
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a cui veramente dovremmo dare man forte e dare la possibilità di un’equità sociale che, come si può
vedere in molte circostanze, in questo momento sta mancando. Grazie. 

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Casilli. Prego, Assessore Fina.

ASSESSORE FINA: Chiaramente quando si parla delle nostre collettività e si parla di diritto allo
studio è chiaro che ci dobbiamo rifare alle normative e alle possibilità di richiesta di finanziamento
ad Enti più grossi ed è chiaro che, se dovessimo impostare un discorso sul diritto allo studio, non ci
potremmo limitare ad una delibera in cui si chiede che per dei servizi base, quali sono quelli della
mensa e del trasporto, si chieda alla Regione di contribuire rispetto alla spesa che i cittadini fanno e
che il  Comune sicuramente andrà a fare  perché è quasi  sicuro che le  nostre richieste  verranno
accolte in parte e l’erogazione dei fondi chissà quando si farà. Un diritto allo studio che ormai si sta
talmente  rimpicciolendo  per  cui  noi  in  Sala  Consiliare  parliamo  ancora  delle  richieste  di
finanziamento alla Regione. Non abbiamo possibilità di parlare di ciò che significa oggi, veramente,
diritto allo studio perché il diritto allo studio prevede tantissime altre cose che, in concomitanza ad
altri  Enti  Pubblici  che sono in crisi  come noi Comuni,  quali  la ASL per esempio,  noi abbiamo
difficoltà, nei Comuni - Salice che in particolar modo conosciamo ma anche negli altri Comuni - a
reperire figure di sostegno a problematiche che hanno i bambini rispetto alla difficoltà di attenzione
oppure problemi di ritardo di apprendimento che richiederebbero figure e figure di sostegno. Un
diritto reale allo studio che il nostro Stato non ce lo garantisce né noi come poveri Comuni del Sud
Italia perché forse qualcuno dell’Est, del Sud-Est dell’Italia che ancora richiedono autonomie se lo
possono  permettere  perché  forse  loro  hanno  ancora  economie  fiorenti.  Allora  che  cosa  sta
succedendo? Che man mano che le risorse pubbliche scarseggiano purtroppo i settori più colpiti
sono quelli del sociale, quelli del diritto allo studio, quello del trovare poi magari nel Bilancio 25
mila euro per far mangiare a mensa un bambino che non ha i fondi familiari che gli consentano di
mangiare a mensa. Il discorso che parte da qui - dalla Sala Consiliare e che è una semplice delibera
di Approvazione Programma Comunale per gli interventi di diritto allo studio del 2015 - dobbiamo
sforzarci di farlo uscire fuori e di capire in che modo la solidarietà sociale, cioè il tessuto sociale
può rispondere su determinati problemi ma non dico con soldi, con i suggerimenti, con la solidarietà
che un tempo c’era e che si sta perdendo perché un po’ tutti oggi abbiamo problemi a sbarcare il
lunario ed arrivare alla fine del mese. È una delibera importante ma non per quello che si chiede
perché, se dovessimo parlare di quello che ci danno, di quello che si chiede, di quello che facciamo
dovremmo dire che il diritto allo studio è morto. È un discorso in apertura rispetto a ciò che noi
come  comunità  possiamo  offrire  al  diritto  allo  studio  per  cui,  probabilmente,  anche  su  queste
tematiche se c’è un invito da parte dell’Assessore alla Cultura ma anche dall’Assessore ai Servizi
Sociali  perché poi sono tutte branche che si intersecano perché il diritto allo studio e il Sociale
vanno di pari passo e il diritto allo studio è sacrosanto per avere una Nazione più sana in cui la
gente si abitua con la scuola a ragionare e a dare il contributo al sociale. Noi abbiamo visto che
meno funzionano le scuole - in questi anni si è visto proprio un declino dell’impegno dello Stato
alla cultura - così vengono meno gli impegni al sociale. Vengono meno tante cose che un tempo si
facevano perché ci davano gli input per poter andare e dire “io non sono d’accordo su questo diritto
allo studio”. Noi dobbiamo discutere di un diritto allo studio reale che il nostro Stato non ci da e che
nella  nostra piccola comunità  potremmo semplicemente un po’ discutere e diventare magari  un
pungolo anche alla Regione, senza andare a chiedere le elemosine perché poi purtroppo si chiedono
dei soldi che non ci sono neanche altrove e che te li danno con tanto ritardo che il diritto diventa una
carta e nessun diritto.

PRESIDENTE: Grazie, Assessore Fina. Non ci sono altri interventi. Non ci sono interventi per la
dichiarazione di voto. Passiamo alla votazione. Delibera n. 4: “L.R. n. 31/2009 – Approvazione
Programma Comunale degli interventi per il diritto allo studio – Anno 2015”.

  Pag. 24 di 33



[Si procede a votazione]

PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività della delibera.

[Si procede a votazione]
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COMUNE DI SALICE SALENTINO

(PROVINCIA DI LECCE)

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 2014

(Verbale stenotipografico di seduta consiliare del 27 novembre 2014)

QUINTO PUNTO ODG
SESTO PUNTO ODG

“Programma Triennale delle Opere e Lavori Pubblici 2014-2016 ed Elenco Annuale dei Lavori da 
realizzare nell’anno 2014 – INTEGRAZIONE”

***

“Bilancio di Previsione 2014. Variazione di Bilancio. Assestamento”.

PRESIDENTE: Quinto  Punto  all’OdG:  “Programma  Triennale  delle  Opere  e  Lavori  Pubblici
2014-2016 ed Elenco Annuale dei Lavori da realizzare nell’anno 2014 – INTEGRAZIONE”. Prego,
Assessore Quaranta.

ASSESSORE  QUARANTA: Presidente,  io  volevo  chiedere  ai  colleghi  se  fosse  il  caso  di
accorpare le due delibere che mancano, visto che riguardano più o meno sostanzialmente lo stesso
argomento.  Ovviamente  la  seconda  riprende  la  prima  per  cui  si  può  fare  sicuramente  una
discussione congiunta se siamo d’accordo. 

[Interventi senza l’uso del microfono]

ASSESSORE QUARANTA: Per quanto riguarda la prima delibera, la delibera numero cinque, è
l’integrazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche. Io vorrei spendere cinque minuti non
tanto per chiarire l’aspetto tecnico che è semplicemente dovuto al fatto che, avendo avuto notizie
nelle more da quando è stato approvato il Bilancio ad oggi, la graduatoria in merito a questo tipo di
finanziamenti  sta  scorrendo,  quindi  riteniamo  opportuno  inserirlo  in  questa  annualità  e  non
aspettare,  come  avevamo  pensato  in  prima  istanza,  il  2015.  Poi  perché  -  da  notizie  informali
ovviamente e confermate dal Consigliere Ianne - sappiamo che la graduatoria sta scorrendo per cui
non vorremmo trovarci nello spiacevole caso in cui la notizia del finanziamento dovesse arrivare
entro fine anno e non averlo inserito nell’elenco annuale. Sulla bontà dell’opera io qualche minuto
in più io lo devo spendere. Intanto la normativa rispetto a quando è stato realizzato - all’epoca si
chiamava ecopiazzola, adesso lo chiamiamo Centro Comunale di raccolta differenziata - è andata in
evoluzione. Il nostro sistema di raccolta mi auguro che evolva da qui a un anno con la nuova gara
dell’ARO che prevedrà, ovviamente, la raccolta porta a porta e questo va ad integrare quel tipo di
servizio perché servirà a far comprendere ai cittadini l’importanza di differenziare ancora di più:
conosciamo i  nostri  limiti  di  percentuale  negli  ultimi  anni,  conosciamo le  battaglie  condotte  in
questi mesi, più o meno una è stata vinta qualche mese fa però non si può assolutamente abbassare
la  guardia.  Cosa  comporta,  cos’è questo  Centro  di  raccolta?  Intanto  sarà  un’area  presidiata  ed
allestita per la raccolta di frazioni omogenee di prodotti che non vengono ovviamente differenziati
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nel servizio normale. È aperto sia a utenze domestiche, sia a utenze non domestiche e materialmente
è formato da dei cassettoni di diversa misura a seconda del materiale che può essere inserito: vetro,
plastica,  pile  usate,  abiti  ecc.  Quello  che  è  importante,  ovviamente,  e  torniamo  a  ripeterci  in
quest’Aula e non solo, è sensibilizzare i cittadini. La presenza di questo centro, laddove realizzato,
laddove  utilizzato  per  bene,  ci  permetterà  di  avere  una  percentuale  maggiore  di  raccolta
differenziata. Mi permetto di fare una precisazione, un approfondimento rispetto a questo progetto.
Sapete tutti che nel Luglio - credo, se non sbaglio, il 27 o 28 Luglio - del 2014 il Comune di Salice
insieme a numerosi  Comuni  della  Provincia  di Lecce  -  all’inizio  eravamo 7 o 8,  adesso siamo
arrivati intorno ai 60, hanno stipulato, insieme alla Regione Puglia e ai Sindacati di Categoria, un
accordo per l’utilizzo dei lavoratori in mobilità o in Cassa Integrazione…

[Interventi senza l’uso del microfono]

ASSESSORE QUARANTA: Lavoro minimo di cittadinanza, sì, non mi veniva il termine, grazie.
Attraverso  il  progetto  di  lavoro  minimo  di  cittadinanza.  Perché  dico  questo?  Perché  è  nostra
intenzione e stiamo predisponendo il progetto, da presentare al vaglio prima delle Organizzazioni
Sindacali e poi da proporre presso la Regione Puglia, per l’utilizzo di alcuni di questi lavoratori
come custodi preposti a questa struttura. Noi ovviamente lo faremo già con la struttura, adesso,
nelle  condizioni  che  abbiamo  in  questo  momento  ma  se  dovesse  essere  finanziato  -  come  ci
auguriamo  -  questo  progetto  in  futuro,  sicuramente  l’attività  del  nostro  preposto  sarà  di
completamento al progetto stesso. 
Per quanto riguarda invece gli assestamenti non ho molto da dire. I Capitoli li possiamo leggere e
vedere insieme. In buona sostanza è una delibera, un atto dovuto, da fare entro il 30 Novembre che
è  quella  che  riguarda  l’assestamento.  Di  norma  -  scusate  se  vado  veloce  -  di  pari  passo
all’assestamento  se  ci  sono  variazioni,  da  quando  è  stato  approvato  il  Bilancio  alla  data
dell’assestamento,  vengono introdotte.  Noi il  Bilancio l’abbiamo approvato a Settembre per cui
variazioni di Giunta ratificate in Consiglio Comunale non ne abbiamo approvate: quello che c’è da
variare lo variamo direttamente insieme all’intero Consiglio Comunale. Di grosso che cosa c’è in
questo assestamento? Sicuramente l’introduzione di questo progetto di 250 mila euro, un ulteriore
differenziale negativo dei trasferimenti Statali - ora non ci appassioniamo alle categorie delle voci
però sostanzialmente i  trasferimenti  Statali  sono stati  aumentati  per 37 mila  euro per un minor
gettito IMU ma sono stati ridotti per 47 mila euro per un minor gettito dal Fondo Sperimentale di
riequilibrio - per cui un differenziale negativo di 10 mila euro. In più, variazioni dovute al fatto che
arrivati ad un mese dalla chiusura del Bilancio ci siamo resi conto che alcuni Capitoli andavano
diminuiti e altri andavano aumentati, sia di spese che di entrate. Per esempio i Capitoli di spese, i
proventi cimiteriali sono stati ridotti di 4 mila 500 euro, i diritti di Segreteria - che sono i diritti che
servono per le pratiche di concessione edilizia, per i permessi quando vengono fatti gli impiantini,
quindi la manomissione del suolo pubblico ecc. - sono stati ridotti perché mancando un mese alla
fine dell’anno ci siamo resi conto che la previsione debba essere ridotta. Questa in buona sostanza
la  variazione.  Un’unica cosa ma è solo un refuso di  stampa:  nell’ultima pagina,  laddove c’è il
riepilogo, l’ultima voce non è “minori spese” ma ovviamente “maggiori spese” perché altrimenti la
somma algebrica non darebbe il pareggio.

PRESIDENTE: Grazie, Assessore Quaranta. Prego, Consigliere Leuzzi.

CONSIGLIERE LEUZZI: Come al solito, anche perché questo è il mio ruolo, devo dissentire su
quanto  ha  affermato  l’Assessore  per  ciò  che  riguarda  la  questione  della  delibera  relativa  alla
programmazione. Intanto bisogna dire che a questa deliberazione, a questo progetto, si è giunti per
l’ennesima volta dopo aver perso, almeno in un primo momento, il treno. Perché se le cose stanno
così, come ha detto l’Assessore, da certi punti di vista dobbiamo ringraziare la Regione Puglia,
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diciamo la Regione Puglia ma la Comunità Economica Europea che ha tutto l’interesse per spendere
i soldi. Se pensiamo che nella prima tranche, nel primo bando, Salice non ha partecipato, come al
solito dico io. L’Azione 2.51 è stata finanziata per 58 milioni 500 mila euro. Di questi 58 milioni
addirittura ne sono stati dati 39 milioni perché non c’erano i Comuni - perché non siamo i soli che
arrivano secondi, terzi e quarti - ci sono anche altri Comuni bravi come noi, i Comuni che non
hanno partecipato al bando tant’è che hanno rifatto tutta… L’iter veramente comincia nel 2008, con
il quadro strategico 2007/2013.Tra tutti i Comuni che sono stati finanziati e tra tutti i Comuni che
avevano fatto richiesta di finanziamento naturalmente non c’era Salice però, almeno, non è mai
troppo tardi. Siamo riusciti - o siete riusciti - a fare il progetto e nel Luglio di quest’anno è stato
approvato. Il 17 Luglio è stato approvato il progetto per la realizzazione di un Centro Comunale per
il quale - per la verità - il Sindaco aveva promesso anche ai cittadini di rivedere il discorso della
ecopiazzola e questo problema cade a fagiolo perché darà la possibilità di fare finalmente un centro
di raccolta fatto in un certo modo che consentisse di aumentare, come diceva l’Assessore prima, la
percentuale  di  raccolta  differenziata  che  ci  vede -  è  inutile  ripetercelo  -  agli  ultimi  posti  nella
Regione Puglia. A questo proposito direi - l’ho detto anche in altre sedi - Sindaco continuo a venire
sul Comune e vedo che non avete nemmeno voi, noi, i  contenitori  per la raccolta differenziata.
Pensiamo  se  possiamo  sensibilizzare  gli  altri,  come  diceva  prima  l’Assessore  Fina;  dobbiamo
cominciare prima noi stessi, credo, perché è importante fare la raccolta ma in una maniera giusta.
La comunicazione sta al centro di tutto il discorso, in tutti i posti. Non è che i cittadini di Guagnano
o di Veglie o di Trepuzzi sono più bravi di noi, non credo: più o meno le condizioni sono simili
pertanto l’intelligenza media è uguale, pertanto non vedo il perché noi non possiamo arrivare a
percentuali adeguate, anche perché - parlo dell’intera Puglia - siamo a percentuali veramente da
ridere,  per  esempio,  in  Provincia  di  Lecce  rispetto  a  quello  che  riescono  a  fare  al  Nord,
specialmente nel Nord-Est ma anche al Nord in generale che sono già da anni sopra il 50%, ma
anche loro dovranno raggiungere il 65% in molti posti, il famoso 65%. Speriamo che questo input
venga con gli stimoli che vengono sia dall’interno del Consiglio ma anche dai cittadini con il nuovo
Assessore che potesse dare quell’input che credo fino a questo momento non c’è stato  ma non per
dare responsabilità all’Assessore uscente perché io credo che le responsabilità vengono da lontano,
non sono responsabilità degli ultimi due anni. Sono responsabilità degli ultimi dieci anni, io direi
forse pure 12 anni, che qualcuno non ha voluto che ci si interessasse di quel problema. Poi non ho
compreso, caro Assessore, per quale motivo, visto che voi avete approvato il progetto a Luglio - ha
tentato di spiegarmi ma non credo che basti quello che ha detto lei Assessore - perché non è stato
portato nella programmazione triennale che abbiamo approvato come atto propedeutico al Bilancio
del  6  Ottobre  scorso  e  invece  stiamo  facendo  una  variazione,  secondo  me,  che  poteva
tranquillamente essere portata in quel Consiglio Comunale perché io sto vedendo che il progetto è
approvato a Luglio. C’era tutto il tempo per portarlo in quella sede. Se certe cose vengono fatte con
ritardo, il ruolo del politico d’altronde dal 1990 in poi, dalla famosa Legge 142 in poi, ci ripetiamo
sempre le stesse cose, la Legge è cambiata notevolmente. Le responsabilità le sappiamo - oggi ce
l’ho  con il  Segretario  evidentemente  -  sono degli  Uffici,  però il  ruolo del  politico  è  quello  di
stimolare, di pungolare; il politico deve sapere se ci sono delle responsabilità, se quello sta facendo
il proprio dovere, se quello ha mandato la lettera alla Regione, se quello ha risposto a quell’altra
lettera che arriva dal cittadino. Questo è il ruolo che fa il politico perché il resto lo deve fare la
macchina  amministrativa,  come è sempre  stato e  come sempre  sarà.  Naturalmente  la  macchina
amministrativa è al centro di tutto il problema e questo purtroppo ce lo dobbiamo dire perché con
una macchina amministrativa che funziona funzionano pure le Maggioranze. L’ho detto anche in
altre  circostanze:  può  venire  chiunque,  può  venire  -  come  lo  definisce  l’amico  Paolo  -  anche
qualche giullare di qualche posto d’Italia, però credo che i problemi non li risolverebbe nemmeno
lui in una macchina che non funziona. Se invece funziona la macchina può fare l’amministratore,
credo io, con un po’ di buona volontà, chiunque, qualsiasi umile cittadino - come me o come altri -
possono fare gli amministratori perché sicuramente è supportato da una macchina amministrativa
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che gli da la possibilità di lavorare tranquillamente e di pungolare, questo è quello che volevo dire. 
Per quanto riguarda invece la variazione,  giustamente,  come diceva l’Assessore… Non è facile,
Segretario, lo so, però il ruolo vostro è fatto in un certo modo. Poi non voglio dire certe cose anche
perché  sono davanti  a  un microfono però ci  sono le  possibilità  per  lavorare.  In  tutti  gli  Uffici
d’Italia, penso, e del mondo, le cose non è che vadano bene, però si possono sistemare. Qualcuno
diceva, in un famosissimo proverbio indiano, “non possiamo dirigere il vento - caro Segretario - ma
possiamo orientare le vele”, questo dipende da noi. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie, Consigliere Leuzzi. Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE: Dovrei essere coerente con gli atti che hanno preceduto questa delibera,
gli atti che prima di essere firmati devono essere discussi e questo buon progetto è stato al vaglio di
discussioni in seno all’esecutivo, all’ex esecutivo di cui facevo parte. Progetto che ancora, ad oggi,
non è stato finanziato dalla Regione ma comunque è in graduatoria e potrebbe essere finanziato - e
da un lato si sta facendo bene al prosieguo - ma, Consigliere Leuzzi, a ulteriori finanziamenti che si
sono perduti dobbiamo andare all’inizio di questa Legislatura che si sono persi treni importanti.
Quando io presentavo dei progetti  come le strade rurali,  le  strade di campagna che erano state
finanziate dalla Regione, che a Salice è venuto un professionista a parlare con voi, con noi, perché
le strade di campagna a Salice, come tutto il territorio hanno bisogno ma, Consigliere Leuzzi, sai
perfettamente che cosa è successo. Si trovò la scusa perché per quel progetto il Comune doveva
tirar  fuori  dei  soldini,  il  cofinanziamento…  Presidente  del  Consiglio,  attenzione,  ché  non  sta
parlando un fesso, poi ne parliamo di questo.

[Il Segretario Generale interviene senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE IANNE: Certo, perché lei si distrae molto e io… 

[Il Segretario Generale interviene senza l’uso del microfono]

CONSIGLIERE IANNE: Condoglianze  allora.  Presidente,  faccia  attenzione  e  richiamo la  sua
attenzione  perché  qua  non  si  stanno  dicendo  fesserie,  ma  sono  atti  che  si  stanno  approvando
nell’interesse dei cittadini. Questo per il prosieguo delle altre Assise, se ce ne saranno, e spero di si.
Vi ripeto, coerente con gli atti io dovrei votare a favore ma mi asterrò perché quando non vedrò con
gli occhi miei, con gli occhi dei miei elettori - altro che si dice qualcosa di diverso - caro Arcangelo,
la  reale  esecutività  dei  lavori.  Questo  finanziamento  che  dal  sottoscritto  è  stato  seguito  e  -
Arcangelo, tu sei il nuovo Assessore all’Ambiente e vedo che ti stai ponendo in una maniera buona,
in una maniera proficua - l’Ingegner Domenico Lovascio è il  funzionario della Regione Puglia.
Arcangelo,  io  sono  responsabile  di  quello  che  ho  fatto  e  di  quello  che  farò,  ho  fatto  nome  e
cognome, altro che qualcuno ride e dice che io non servivo a nulla perché per andare a parlare ci
vuole tanta professionalità,  caro Segretario del Pd, poi ne parliamo, anche della tua amichevole
espressione nei  miei  confronti.  Quindi,  Assessore Fina,  stiamo bene attenti  che quell’eventuale
finanziamento sia realizzato come vuole la cittadinanza, nell’interesse del bisogno della pulizia del
paese. Tu parli della sensibilizzazione: l’altra mattina hai visto dei manifesti nell’Ufficio Tecnico e
quello era uno dei  tanti  miei  operati.  Io non voglio nessuna corona,  l’ho fatto  e lo farò molto
tranquillamente, non volevo assolutamente dei galloni. L’ho fatto per il bene del paese. Li hai visti
quei  manifesti?  Quella  è  la  sensibilizzazione.  sensibilizzazione  significa  anche  andare  a  dire
“funzionario fai il tuo dovere, Tonino Corigliano fai questa cosa, Comandante della Polizia Urbana
fai questa cosa, Operatore ecologico fai questa cosa”, significa stare nel territorio, altro che l’ex
Vicesindaco non ha fatto nulla, poi ne parliamo di queste cose, con calma, perché i cittadini devono
sapere la verità  da quale parte sta perché è anche politica,  oltre  a essere disponibilissimo dalla
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mattina  alla  sera  nei  confronti  dei  cittadini.  Quindi,  Assessore  all’Ambiente,  ti  conosco
perfettamente, come ci conosciamo tutti quanti; l’operato per il bene dell’Ambiente a Salice non è
facile. Capisco perfettamente ma, come qualcuno ha detto, ci portiamo delle lacune ataviche perché
qualche altro che adesso siede a capo dell’Assise è stato Assessore con le stesse deleghe nostre,
Arcangelo, e bisogna chiedere che cosa ha fatto perché non è che uno qua va a ritroso, noi poi le
paghiamo, i cittadini pagano le conseguenze e qualcuno si deve assumere pure le responsabilità di
questo. Il mio voto è di astensione perché fin quando non vedrò la realizzazione del progetto dovrò
essere critico, va bene? 

SEGRETARIO GENERALE: Grazie, Consigliere Ianne. Prego, Assessore Fina.

ASSESSORE FINA: È chiaro che accetto tutti i suggerimenti anche se alcune intercalari non mi
piacciono perché sembrano più minacce che suggerimenti ma, sicuramente, per ciò che concerne… 

CONSIGLIERE IANNE:  Arcangelo,  devi comprendere lo stato d’animo, che in certi momenti
non ho assolutamente nessun problema a dirti che sono molto amareggiato. Non ho assolutamente
niente contro nessuno. Grazie, Arcangelo, di avermi dato la parola. 

ASSESSORE FINA:  Comprendo il momento ovviamente, però è chiaro che, quando si parla di
progettualità, bisogna in qualche modo arrivare a capire che un progetto rispetto a ciò che significa
ambiente è un progetto che chiaramente è partito tanti anni fa quando si è cominciato a parlare di
ambiente. Il problema è serrare i tempi, oggi, perché ciò che succede è chiaro che non può essere
affidato semplicemente alle offerte che, per esempio, fa la Monteco per sensibilizzare sulla raccolta
differenziata  oppure sulla  pulizia  delle  campagne.  È chiaro  che  alcune  cose  avvengono perché
siamo in un sistema che, molto spesso, non è chiaro - che è quello dell’igiene, della spazzatura -
perché è stato gestito per tanti anni da Enti che sicuramente non erano tra i più trasparenti - voglio
essere buono a dire questo - e questi Enti che hanno utilizzato tantissime risorse pubbliche molto
spesso non le hanno ben utilizzate perché quando c’è un grosso capitale che gira qualcuno può
essere connivente. Non sto parlando sicuramente del nostro piccolo, sto parlando di cose più grandi,
non vorrei essere frainteso, e il fatto che la Monteco per esempio, una volta ogni tanto, conceda la
possibilità  di  fare  un  po’  di  sensibilizzazione  facendo  un po’  di  manifesti  pubblici  può essere
appagante rispetto a tutto ciò che non si è fatto? Perché io i manifesti effettivamente li ho visti,
Comune di Salice e Monteco che li finanziava ovviamente,  altrimenti  difficilmente ci  saremmo
potuti permettere di far uscire quei manifesti. La sensibilizzazione deve passare da altri canali, non
può essere il canale informativo che è un manifesto finanziato e che ti dice “non buttate rifiuti”
perché i rifiuti continueranno a buttarli nelle campagne se mancherà quel processo che parte dalla
base,  cioè  da  noi,  dal  cittadino,  come  giustamente  tu  dici.  È  chiaro  che  il  processo  di
sensibilizzazione parte dall’infanzia, dalla famiglia, poi passa anche per la scuola e deve passare
forse in un modo più forte ed educativo:  è un problema culturale.  Il  discorso dell’igiene,  della
pulizia, è chiaro che io ho visto quello che si è fatto e non ho niente da ridire perché so che gli
strumenti che si hanno sono quelli! Quando ho parlato di sensibilizzare parlavo di quel passo in più
che dovremmo tutti insieme, non la Maggioranza politica o l’Assessore, perché l’Assessore può
promuovere,  può fare in modo che qualcosa venga trasmesso in modo un po’ più forte,  però è
chiaro che questi sono gli strumenti. Allora non veniamo qui a dire che un finanziamento pubblico
viene perso perché non si è stati attenti. Probabilmente viene perso perché i Comuni non hanno la
capacità di cofinanziare un progetto e nel cofinanziamento ritorna sempre il discorso che purtroppo,
se noi facciamo un’analisi di quello che il Comune di Salice Salentino ha potuto mettere da parte
per i cofinanziamenti, per poi scegliere anche delle priorità nei cofinanziamenti, lì bisogna trovarli,
le priorità poi non te le scegli perché non ci sono, i progetti già programmati “noi faremo questi
progetti,  mettete  da parte  dei soldi  un cofinanziamento,  sceglietevi  quello che vi piace di più”:
piovono dall’alto e lì devi trovare il cofinanziamento. Se lo trovi partecipi, se ti rendi conto che è
particolarmente importante cerchi anche di trovare tra le maglie di Bilanci striminziti un minimo di
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cofinanziamento  altrimenti  il  progetto  purtroppo non viene  neanche  presentato,  non ci  sono le
condizioni per presentarlo. Noi parliamo, quando facciamo gli interventi, di tante cose che buttate
così sembrano “hanno perso un finanziamento, non hanno fatto sensibilizzazione, io ho fatto…”.
Qui bisogna comunque avere la capacità, tutti insieme, di programmare ciò che noi vogliamo andare
a fare ma soprattutto fare i conti con le finanze dei Comuni e fare soprattutto affidamento al nostro
lavoro affinché quello che non si può fare con i soldi pubblici che non ci sono bisogna farli fare
all’interno  delle  strutture  già  esistenti.  E  quali  sono?  La  famiglia,  la  scuola,  la  collettività,  le
Associazioni, cioè fare arrivare un messaggio più chiaro per esempio. Ho visto, su quel manifesto,
che dice “c’è un’isola ecologica che raccoglie i rifiuti” e poi, molto spesso, nessuno ha detto “è
aperta da quell’ora a quell’ora e si possono conferire solo questi tipi di materiale”. Sicuramente noi
lo sappiamo tutti - quelli che stiamo nella Maggioranza- ma io che mi pongo in un contesto diverso
e mi metto dalla parte della popolazione, uno viene e dice: “Ma l’isola ecologica stae ‘perta?” e tu ti
rendi conto che forse qualcosa è mancato. Su questo dobbiamo puntare: io non ho pretese di avere
grandi progetti nella testa perché quando mancano i piccoli, i grandi non hanno funzione di esistere,
perché tu fai cinquanta isole ecologiche, offri delle strutture e poi nessuno va a conferire in quella
struttura,  hai  speso i  soldi  pubblici.  Dobbiamo far marciare  di pari  passo una progettualità  che
sicuramente  deve  prevedere  -  come  giustamente  dice  il  Consigliere  Leuzzi  -  quantomeno  lo
strumento che mi consenta di differenziare, tipo il cassonetto, anche nella struttura pubblica, che
dica “qua si mette la carta, qua si mette la plastica” ed è chiaro, su questo probabilmente arriviamo
con un po’ di ritardo ma l’importante è arrivarci. I ritardi è inutile che li rimpiangiamo o che li
rincorriamo: sono stati fatti. Da questo momento in poi iniziamo un discorso che possa, tramite i
suggerimenti di tutti, migliorare questo mondo che è di tutti, non è della Maggioranza politica o di
chi amministra il paese. Come strutturare la campagna, poi, quello sicuramente la responsabilità è
anche dell’amministrazione e su questo ci misureremo, sì, dobbiamo lavorare in questo.

SEGRETARIO GENERALE: Grazie, Assessore Fina. Ci sono altri interventi per le dichiarazioni
di voto? Prego, Consigliere Leuzzi. 

CONSIGLIERE  LEUZZI:  Due  parole  per  annunciare  il  voto  negativo,  naturalmente,  e  per
riscontrare in maniera non positiva, questa volta, quanto diceva l’Assessore Fina perché ci sono i
fatti che dicono il contrario riguardo ad alcuni finanziamenti. Per esempio il non aver fatto… a parte
il fatto che su questo progetto non c’è cofinanziamento e comunque siamo in ritardo, grazie alla
Regione… Se avessero  fatto  domanda  tutti  i  Comuni,  oggi  noi  non saremmo qui  a  parlare  di
quest’argomento perché i fondi e le risorse sarebbero finite e sarebbero andate a quei Comuni che
sono stati più bravi e più pronti di noi a fare la richiesta. Anche in altre situazioni, mi riferisco, per
esempio, alla bonifica dei siti inquinati, stiamo parlando di sciocchezze, magari finanziano, io vedo
continuamente… Siccome questo è un finanziamento - qualcuno forse lo sa meglio di me - che
viene fatto utilizzando alcune risorse che ci sono ogni anno, ogni anno verso marzo, aprile Sindaco -
glielo dico così lo dice, va bene, sta sentendo pure l’Assessore - esce un bando che da la possibilità
di bonificare i siti inquinati, sia per le Amministrazioni Pubbliche, sia per i privati. Ti danno 50, 60,
70 mila euro a seconda dei progettini che vengono presentati, poi basta leggere il bando e presentare
il tutto. Altra cosa che io ho da dire è che quando noi rispondiamo alla Regione, come ho detto, con
due  anni  e  mezzo  di  ritardo,  non  è  questione  che  amiamoci  e  andiamo  avanti,  certe  cose  le
dobbiamo  dire,  se  qualcosa  non  funziona  lo  dobbiamo  dire.  Poi,  sul  fatto  della  raccolta
differenziata, se sono state fatte scelte politiche non giuste - e non mi riferisco a voi, ché viene un
po’ da lontano - ci sono le responsabilità. Salice è uno dei pochissimi Comuni che è rimasto ancora
con i cassonetti per esempio. Se non andiamo nella direzione giusta noi la raccolta differenziata, a
certe cose, non ci arriveremo mai. Poi la battaglia sicuramente è stata vinta, io dico che non è stata
persa da nessuno perché credo che poi tasse alla fine non ne pagherà nessuno, credo, ed è giusto
perché già i comuni sono… mancano i trasferimenti  statali,  ci sono problematiche di ogni tipo,
addossare pure una responsabilità ai Comuni - e questo l’ho detto in tempi non sospetti - per la
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mancata partenza della raccolta differenziata fatta in un cero modo non è giusto perché se non si
sono fatti - ne abbiamo già parlato - gli impianti di compostaggio perché si vengono rimbalzate le
responsabilità tra i Comuni e le Regioni e si continua sempre a rimbalzarsi le responsabilità, di chi è
la colpa? Di chi da i finanziamenti o di chi non li utilizza? I Comuni non hanno nessuna colpa di
questo.  Noi  abbiamo  visto  sulla  stampa,  in  televisione,  si  sono,  sotto  certi  aspetti,  “scannati”
Vendola con Perrone, il Sindaco di Lecce, proprio su questi argomenti e ancora noi come cittadini,
a parte le carte, non riusciamo a capire di chi sono, però ci sono le responsabilità. Vendola dice “io i
soldi ve li ho dati e voi non li sapete spendere”, siamo al problema di cui stiamo parlando. Qualcun
altro dice “no, perché le cose dovevano andare in un certo modo ma dovete essere voi Regione a
indicare i siti ecc. ecc.”. Noi - ecco le scelte politiche - non potevamo non pensare prima, e ripeto,
in passato, ci sono state due, tre amministrazioni precedenti da quando è cominciata questa vicenda
con il Decreto Ronchi in poi, dovevano già individuare alcuni progetti, già si era iniziato - io mi
ricordo - e si era iniziato pure bene. Non si può assolutamente prenderla sempre con le situazioni
contingenti  o  con gli  altri.  Io  sono d’accordo,  accetto  la  sfida  dell’Assessore,  dice:  “Va bene,
mettiamoci una pietra sopra, ripartiamo”, però ripartiamo per bene, cerchiamo di dare una svolta
perché,  molte  volte,  anziché spendere soldi per fare non so che cosa, si potevano spendere per
comprare i cassonetti piccoli per fare il porta a porta - sto parlando del passato, ripeto, non sto
parlando  di  ora  -  per  fare  raccolta  spinta.  Sono  state  fatte  altre  scelte  e  poi  ne  paghiamo  le
conseguenze. Non è che adesso me la sto prendendo con nessuno: me la sto prendendo con tutti i
Consigli Comunali che si sono succeduti e che non hanno compreso appieno l’importanza della
raccolta differenziata che è una risorsa, deve diventare una risorsa. Accetto la sfida dell’Assessore e
credo che sarà supportato anche dall’altro  Assessore ecc.  per  poter  invertire  la  tendenza  anche
perché, badate bene, in pochissimo tempo - bisogna anche dare il plauso all’Assessore uscente o
epurato, dico io - comunque noi il 5% rispetto all’anno scorso bene o male siamo riusciti a farlo,
allora, con un po’ di impegno, qualcosa si riesce a fare! Questo voglio dire e questo voglio mettere
alla vostra attenzione. Se si è passati dal 6 all’11 un motivo ci sarà, così si può passare dall’11 al 18,
dal 18 al ecc. Ecco perché dico “diamoci da fare”, Assessore, e le rinnovo gli auguri di buon lavoro.

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Leuzzi. Non ci sono altri interventi per dichiarazioni di voto.
Passiamo alla votazione. Separata, no? Delibera numero cinque: “Programma Triennale delle Opere
e  Lavori  Pubblici  2014-2016  ed  Elenco  Annuale  dei  Lavori  da  realizzare  nell’anno  2014  –
INTEGRAZIONE”.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività della delibera.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE: Sesto  Punto  all’OdG:  “Bilancio  di  Previsione  2014.  Variazione  di  Bilancio.
Assestamento”. 

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE: Votiamo per l’immediata esecutività della delibera.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE: Grazie per l’attenzione. Buona giornata.

  Pag. 32 di 33



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to  Sig. Luigi ARNESANO

_____________________________

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
_____________________________

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

Data  ______________________
 IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. Domenico CACCIATORE

______________________________

Attesto    che    la    presente    deliberazione     è    stata     pubblicata   sul Sito Istituzionale                       

il   09/01/2015   e  vi  rimarrà per   15   giorni  consecutivi  (N.   15   del  Reg.).

Data  09/01/2015

IL MESSO COMUNALE
F.to  Cosimo PERRONE

_____________________________

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
_____________________________

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 27/11/2014

decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dr. Domenico CACCIATORE
_____________________________
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